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L’importanza della conservazione e della valorizzazione 

delle fonti documentali

L’Archivio storico del Comune di Penne (secc. IX in copia - XX) può essere con-
siderato tra i più interessanti in Abruzzo per la ricchezza delle fonti documentali 
in esso presenti dal medioevo fino ai giorni nostri. Oggi, grazie al lavoro di recu-
pero, ordinamento e inventariazione del fondo archivistico, della digitalizzazione 
dei documenti di maggior pregio, realizzati grazie alla lungimiranza dei Sinda-
ci che mi hanno preceduto, l’Archivio costituisce un’istituzione culturale che si 
pone a servizio anche delle necessità di ricerca storica degli altri paesi dell’area 
vestina ed è in grado di offrire un efficace ed efficiente servizio di consultazione 
guidata. Numerosi, infatti, sono gli studenti universitari provenienti dalle Facoltà 
di Architettura, di Lettere e Filosofia, di Economia e Commercio, Giurispruden-
za e Conservazione dei beni culturali della regione e del territorio nazionale che 
hanno attinto alle fonti archivistiche del Comune di Penne per la compilazione di 
studi o per la redazione di tesi di laurea. Non sono mancate le richieste da parte 
di studiosi di storia, storia economica, paleografia, archivistica e diplomatica, 
architettura e urbanistica del mondo accademico oltre che nazionale anche eu-
ropeo e internazionale. Sono stati promossi laboratori di didattica della storia e 
giornate di studio; inoltre, sono state allestite mostre tematiche in collaborazione 
con gli insegnanti e gli studenti della scuola media primaria e secondaria. Non ul-
time le numerose richieste di studio dei registri di Stato Civile per la ricostruzione 
di alberi genealogici familiari. La mia azione amministrativa si pone l’obiettivo di 
potenziare ulteriormente l’offerta culturale della cittadina che rappresento, non a 
caso è stata costituita e sarà presto presentata al pubblico la Fondazione Penne 
Musei e Archivi Onlus (MUSAP) in cui le svariate attività dei Musei Archeologico, 
di Arte Moderna e Contemporanea e Naturalistico insieme alle proposte dell’Ar-
chivio Storico municipale saranno gestite in maniera sinergica. Sono lieto quindi 
di condividere con gli autori questa originale pubblicazione in cui le carte rac-
contano, ancora una volta, una pagina di microstoria locale poco nota e diffusa.

Dalla sede comunale, novembre 2011

Prof. Rocco D’Alfonso

Sindaco di Penne

CITTÀ DI PENNE
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Un nuovo appuntamento

con la storia locale dei trasporti

La vicenda delle relazioni umane e commerciali del bacino geografico e socio-
economico in cui la nostra realtà urbana si colloca, è stata significativamente 
trattata in occasione delle diverse pubblicazioni in argomento. La preziosa di-
sponibilità documentale e culturale dell’Archivio storico del Comune di Penne, 
ci consegna oggi una nuova “pagina” di una storia vissuta da imprenditori e 
utenti di un tempo. Tra questi, il nostro concittadino Cavalier Raffaele Gallerati, 
deceduto nel 1940; tra i primi affidatari, insieme alla moglie Laura Teodori, del 
servizio di trasporto di persone e messaggeria postale a trazione animale, nei 
primi anni del XX secolo, nella relazione tra Penne e la stazione ferroviaria di 
Montesilvano. La lettura agile e permeabile degli atti selezionati a fini di stampa, 
ci consente di scoprire come ci si muoveva collettivamente nell’area vestina, pri-
ma ancora della costruzione della celebrata ferrovia elettrica “Penne-Pescara”.
Il passaggio evolutivo dei sistemi di trazione, colto anche dalle imprese subentra-
te all’originario servizio dei “legni” (si chiamavano così in gergo le carrozze po-
stali), delinea lo scenario che ha caratterizzato la vita e i servizi delle altre aziende 
autogommate (poi anche definite “le postali”). Tra queste quella del pennese 
Valentino Ambrosini, alla cui memoria l’Amministrazione comunale di Monte-
silvano intitolò una via pubblica, proprio su quell’asse vestino, che lo stesso ha 
percorso con i suoi mezzi per decenni, compresi quelli “bui” della prima metà del 
suo secolo. Esprimo pertanto il mio plauso, unito a quello della Città, per l’inizia-
tiva editoriale intrapresa. Viviamo il tempo in cui tutto sembra essere rivolto alle 
ansie ed aspettative per il futuro generazionale. Omettere di scoprire le vicende, 
non sempre agevoli, di quanti hanno vissuto il loro presente, ci relegherebbe 
nella limitata condizione di chi non gode delle opportunità di approfondimento 
vero e consapevole.

Palazzo di Città, novembre 2011

Dott. Pasquale Cordoma

Sindaco di Montesilvano   

Città di MontesilvanoCITTA’ DI MONTESILVANO
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Testi e documenti per la lettura di un passato

che si fa presente

Il lodevole e condiviso progetto culturale, volto alla pubblicazione di questo volu-
metto, sottoscritto dal Sindaco mio predecessore, Avv. Marino Marini, mi con-
sente di esprimere soddisfazione e gratitudine per lo spazio che la stessa riserva 
alla nostra Picciano. Un piccolo paese, da sempre ritenuto “fuori” perimetro 
delle relazioni trasportistiche, nella vallata vestina. La lettura dei documenti, dei 
prospetti, degli atti amministrativi e tecnici, degli orari, delle tabelle tariffarie, 
ci regalano un “quadretto” d’altri tempi. Aiutano, ancora una volta, a ribadire 
quanto un paesino dell’allora Abruzzo rurale, avesse bisogno di relazionarsi con 
tutti gli altri centri del bacino territoriale di riferimento, nel pieno di quella che 
era la estrema periferia meridionale della sua provincia teramana. Quella stes-
sa realtà sociale ed umana, da tempo così ben tutelata e custodita tra i beni e 
le preziosità del locale Museo delle Tradizioni ed Arti Contadine, alta creatura 
dell’illustre concittadino Prof. Franco Di Silverio. Un grazie sentito e sincero agli 
autori e complimenti per l’inedita ricerca.

Dalla sede comunale, novembre 2011
Vincenzo Catani

Sindaco di Picciano

COMUNE DI PICCIANO
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PREFAZIONE

Lungo la pianeggiante e tortuosa via della vallata del Tavo,

 qualche decennio prima della strada ferrata elettrificata

La realizzazione della mostra L’Abruzzo in treno, allestita da Archivi e Cultura 
nel 2010 negli spazi dell’ex convento di S. Domenico a Penne, ha dato inizio 
ad una proficua collaborazione fra l’Archivio storico del Comune di Penne e 
gli amici dell’Associazione Culturale Amatori delle Ferrovie di Montesilvano. Il 
lavoro comune per la scelta dei reperti di archeologia industriale da esporre, 
attinenti allo studio documentale svolto negli Archivi di Stato, in alcuni archivi 
di enti locali territoriali e privati, al fine di ricostruire la storia della realizzazione 
dei tracciati ferroviari in Abruzzo e la loro evoluzione, ha consentito a questi di 
ri-trovarsi in un territorio comune caratterizzato dall’amore per la ricerca storica. 
Così, conclusosi l’evento non è stato difficile decidere di occuparsi a più mani 
di un ulteriore spaccato di vita locale non esplorato in precedenza: i trasporti 
pubblici fra Penne e Montesilvano a cavallo dei secoli XIX e XX. Cercando fra 
le carte dell’Archivio storico del Comune di Penne sono emerse pagine inedite 
di vita quotidiana vissuta a ritmi più lenti, quando il tempo di percorrenza delle 
distanze era ancora scandito dagli omnibus trainati da cavalli e in seguito da 
quelli a motore alla velocità massima di 40 km/h (20 km/h di notte) raggiunta, 
in aperta campagna. Il reperimento delle fonti documentali si è rivelato immedia-
to perché concentrato fra gli atti del  Carteggio postunitario nella categoria dei 
Lavori pubblici e comunicazioni del fondo archivistico citato.  Gli atti contenuti 
in alcuni faldoni, sedimentatisi in un arco cronologico di circa un cinquanten-
nio, dal 1878 al 1933, ci hanno consentito di ricostruire la storia dei rapporti 
amministrativi e lavorativi di circa otto imprese che si sono avvicendate nel-
la gestione dei collegamenti tra l’antica città vestina e la costa adriatica. Circa 
95 testimonianze scritte riguardanti la storia delle comunicazioni in generale 
nell’area e nel periodo citati, proposte di svariate imprese e le ditte Patini, Am-
brosini, Gallerati, Vestina, Odorisio, Abruzzo, Rossi Ambrosini e Tranquilli che 
hanno svolto il servizio di trasporto di merci e persone fino e oltre l’avvento 
della ferrovia elettrica Penne-Pescara. Un lavoro d’approfondimento ulteriore 
quindi, dopo la riuscita pubblicazione sulla “Ferrovia Elettrica Penne-Pescara” 
del 2008. Ineludibile l’esigenza di colmare una piccola lacuna storiografica, nel 
periodo di alcuni decenni precedenti l’inaugurazione (1929) di questa innova-
tiva relazione ferroviaria, costruita nell’arco di appena due anni e cessata nel 
1963. Penne, antica e romana “sotto-capitale” della provincia teramana, si è 
storicamente avvalsa del suo “scalo” naturale a valle. Infatti, esso venne ubicato 
a ridosso della confluenza stradale della “vestina” con la consolare “adriatica”. 
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Montesilvano si connotò quindi come la “sua” stazione ferroviaria; meglio col-
legata e meno distante. Quella di una linea fondamentale costruita dall’allora 
Società per Strade Ferrate Meridionali (esercente la “Rete Adriatica” dal 1863), 
poi delle “Ferrovie dello Stato” (dal 1906). Per questo, tutte le prime relazioni 
tecnico-economiche e verbalizzazioni di assemblea (oltre che le corrispondenze 
relative), titolano di una primordiale “Ferrovia Montesilvano-Penne”. E qui vale 
la pena riferire d’una simpatica e realistica battuta umoristica di Paolo Fornaro-
la, già Sindaco di Penne (già Assessore alla Cultura della Provincia di Pescara) il 
quale, descrivendo Montesilvano al suo collega di mandato anche in Consiglio 
provinciale Renzo Gallerati, la definisce simpaticamente “il balcone sui Balcani” 
della stessa capitale vestina di un tempo. Niente di più efficacemente descrittivo, 
date le connotazioni geografiche, demografiche e socio-economiche, oltre che 
le “retroattività” storiche. Ma quand’è che questa moderna relazione “minore”, 
della Società Ferrovie Elettriche Abruzzesi, trae denominazione dal suo percor-
so? Facile, quando l’attività, tutta politico-diplomatica dell’Onorevole Giacomo 
Acerbo, allora potente Ministro dell’Agricoltura e Foreste, esprime tutta la sua 
sapiente efficacia. Occorreva, infatti, risanare (secondo la condivisibile visione 
dello storico Enzo Fimiani) la “mutilazione” inferta alla “Pinna Vestinorum”, ve-
rificatasi con l’istituzione della nuova Provincia di Pescara, nel 1927. Affronto 
che i Pennesi non riuscirono a “digerire” in poco tempo. In soccorso alla verità 
storica, ci siamo perciò cimentati nel recupero a fini di stampa di atti e docu-
menti che, a questo punto, dovevano “uscire” dai faldoni d’archivio. Proprio per 
“riempire” quel vuoto di conoscenza pubblica. Quella relativa allo stato dei tra-
sporti pubblici e della messaggeria postale nel trentennio precedente l’esercizio 
di una improvvidamente disarmata ferrovia elettrica. Non avendo potuto meglio 
documentare in questa sede la centenaria vicenda delle produzioni e dei traffici 
nei territori sulle sponde degli alvei fluviali del Tavo e del Fino, che confluendo in 
territorio di Cappelle sul Tavo, danno origine al fiume Saline. 

Gli autori
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POSTFAZIONE

La consultazione della consistente documentazione dell’Archivio storico del Co-
mune di Penne (integrata con indagini su dati e notizie acquisite da altre fonti)  ha 
indicato e delineato tre aree di riflessione ed approfondimento, quali: 
- lo scenario dell’epoca ed in particolare l’assetto viario;
- i mezzi di trasporto;
- gli assuntori del servizio di messaggeria, l’utenza, e le amministrazioni. 
L’importanza delle comunicazioni è nota a tutti, non da oggi. Sin dall’epoca 
romana, infatti, si realizzarono delle arterie stradali che costituirono l’impronta 
essenziale nella strutturazione dell’Impero. Tali relazioni, estese a tutti gli assi 
principali di collegamento ed insediamento, prevedevano non solo le tecniche 
costruttive, ma anche la regolamentazione e codifica dei mezzi che avrebbero 
dovuto percorrerle. Il lento disfacimento dell’Impero Romano comportò un de-
cadimento inesorabile degli usi, costumi e dei princìpi, oltre le conquiste sociali 
e culturali dell’epoca. Ai periodi storici susseguenti, dobbiamo vicende evolutive 
di livello territoriale, politico, sociale ed economico che, nel corso dei secoli, 
hanno frammentato l’assetto geografico della penisola italiana. Tale assetto la 
relegava fra le realtà fatte di numerose entità statuali e giuridiche, in qualche 
modo “autonome”, quindi interessate per lo più ai soli traffici locali. Queste 
modeste entità politico-geografiche provvedevano perciò minimamente al man-
tenimento ed ammodernamento delle grandi arterie ereditate. La loro capacità 
di agevolare l’afflusso di “invasori” nelle loro aree di pertinenza avrebbe potuto 
causarne instabilità. Per queste ragioni, fino ai primi del XIX secolo piccoli regni, 
granducati e principati si caratterizzavano per un tipo di reti stradali insufficienti, 
rispetto alle esigenze di sviluppo territoriale. Tali scelte si riperquotevano nelle 
periferiche province di Teramo e di Ascoli Piceno. Per la costruzione di nuove, si 
dovrà attendere il XX secolo. Per non dire dell’incuria e scarsa attenzione manu-
tentiva (vera causa delle tempistiche di percorrenza), dei dazi istituiti nelle diverse 
frontiere. Concausa di un sistema fiscale incapace di gettito e sovente oppressivo 
verso le classi più deboli. Di qui il progressivo ed evidente stato di trascuratezza 
delle poche vie di comunicazione più trafficate. Né la progettazione di nuove 
strade transnazionali risulta sia mai stata inserita tra gli obiettivi primari di buo-
na parte delle classi dirigenti dell’epoca.  Il trattato di pace di Chateau Cambresis  
nel 1599  aveva attribuito alla Spagna il dominio di gran parte dell’Italia ed in 
particolare del Regno di Napoli. Tale presenza determinò per oltre un secolo il 
dispiegarsi di un’azione politica alquanto limitata, tipica dei governi influenzati da 
potenze esterne al territorio. Quella era volta a conservare le condizioni generali 
dei territori occupati, e, certamente, non immaginava la sua capacità di risorgi-
mento. In seguito al trattato di Utrecht del 1713 ed all’estinzione della dinastia 
degli Asburgo, si insediarono in Spagna e nel Regno di Napoli rispettivamente 
Filippo V e Carlo III di Borbone. Gli intenti ispiratori di quest’ultimo erano di 
attuare una riforma fiscale ispirata a criteri di equità impositiva. Se anche le ca-
tegorie più agiate e i rappresentanti ecclesiastici avessero corrisposto all’erario le 
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tasse dovute, le risorse necessarie per gli investimenti sarebbero state più certe 
e cospicue. Siamo all’alba della rivoluzione industriale. I propositi di innovazione 
infrastrutturale di Carlo III furono quindi osteggiati e ritardati con ogni mezzo dai 
nuovi “vessati” e non vennero mai attuati, anche per l’ascesa al trono di Spagna 
dello stesso Carlo III nel 1759. Il breve periodo napoleonico nel Regno di Napoli 
incise notevolmente (nelle espressioni verbali dell’area vestina alcune parole sono 
rimaste nell’idioma), favorendo l’idea di una modernizzazione statuale, ancora 
oggi rinvenibile in attività burocratiche e tecniche. Giuseppe Napoleone e Gio-
acchino Murat, succedutisi dal 1806 al 1815, reperirono nuove risorse anche a 
sostegno di spese per investimenti nella viabilità e per dotare di opere e servizi i 
territori amministrati. In Francia era accaduto nel 1700, con la modernizzazione 
e costruzione di una rete stradale non solo cavalcabile, ma anche rotabile. Tra 
l’altro, tali scelte si sarebbero rivelate non secondarie, per l’estensione ed il con-
solidamento del dominio francese in Italia. La determinazione napoleonica aveva 
perciò procurato i suoi effetti e scosso dall’immobilismo  il nostro sistema viario 
mediante le seguenti direttrici:
-la Napoli-Pescara, del 1817;  
-la consolare Adriatica dal Pescara al Tronto, completata nel 1826;
-la Teramo-Giulianova, terminata solo nel 1847.
Anche se certa viabilità e tutte le opere pubbliche, incluse le poche progetta-
te, non sempre erano finanziate completamente. Ad esempio, sulla consolare 
Adriatica, ad opere ultimate, mancavano tutti i ponti sui vari fiumi e torren-
ti (Salino, Cerrano, Piomba, Vomano, Tordino, Vibrata) che dovevano essere 
attraversati a guado. Per la completa percorribilità si dovrà attendere fino a 
maggio 1863, anno dell’apertura all’esercizio del tronco Ancona-Castellamare 
Adriatico, della ferrovia litoranea (Bologna-Otranto), che utilizzava i suoi ponti 
in esercizio promiscuo. In questi anni furono pertanto individuate altre direttrici 
principali, ritenute fondamentali per la stessa Provincia teramana, per la Città di 
Penne ed il suo Circondario; in particolare:
-la Penne-Montesilvano;
-la Penne-Ascoli Piceno;
-la Ascoli-Civitella del Tronto;
-la Campli-Teramo-Cellino Attanasio;
-la Bisenti-Castiglione Messer Raimondo-Penne-Sant’Antonio-Cardano-

Pianella-Cepagatti;
-la Penne-Scafa di San Valentino (verso Popoli e la capitale Napoli ).
-la Teramo-Montorio al Vomano.
Di queste, l’unica realizzata prima dell’Unità d’Italia fu la Penne-Montesilvano1  
(1819-1843).

1 La relazione viene indicata a volte  Penne-Montesilvano, altre  Montesilvano-Penne a 
seconda se si intenda lo spostamento “stradale” con origine (di mobilità passeggeri e merci) 
verso la destinazione Montesilvano. Non così per  la denominazione “ferroviaria” (e quindi 
per similitudine quella della “guidovia”) come diramazione dal tronco principale “adriatico”.
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Questa ricerca affronta lo stato dei collegamenti stradali sulla linea “Penne-Mon-
tesilvano”, in seguito estesi a Castellamare Adriatico e Pescara, nel periodo 
1889-1929. In particolare, della “Messaggeria“(che includeva il trasporto po-
stale e passeggeri), da sempre svolta con esercizio ippomontato. Evoluta con 
l’utilizzo di carrozza a trazione animale, quindi con servizio automobilistico, era 
affidata ad un assuntore, tramite l’aggiudicazione di un appalto pubblico che 
prevedeva sussidi del Comune di Penne, dell’Amministrazione delle Regie Poste 

L’idea della Subappennina prende forma e coincide con la presenza dell’Ing. Crugnola alla direzione 
dell’Ufficio Tecnico della Provincia di Teramo.
Atto conclusivo di 26 anni di richieste, impegni e proposte è il Comizio Popolare tenutosi a Teramo il 3 
maggio 1908. Si approva, con la presenza di 20 Deputati, la richiesta di inserimento nella legge di prossi-
ma discussione per il compimento del progetto definitivo e conseguente esecuzione della Ferrovia stessa.
Nel comitato permanente di agitazione ivi costituitosi sono presenti 72 Comuni (tra cui Penne e Picciano) 
e 66 tra Enti, Banche, Congregazioni, Cooperative ecc. (tra cui il gruppo Socialista di Catignano rappre-
sentato da Pasquale Odorisio).



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

11

in Teramo, dei Comuni interessati e dell’Amministrazione provinciale nello stes-
so capoluogo. Un’istituzione quest’ultima, vocata alla pianificazione delle reti via-
rie, costituita da un vero Parlamento locale capace di dibattere e spesso recepire 
le istanze dei Comuni amministrati. Capo dell’Ufficio Tecnico della Provincia 
di Teramo dal 1882 al 1908 fu l’ing. Gaetano Crugnola (1850-1910). Questo 
illuminato e celebrato professionista vinse nel 1882 il concorso per Ingegnere 
capo di 2° classe,  presso l’Amministrazione provinciale di Teramo. Con questo 
concorso, la Provincia ricostituì l’Ufficio Tecnico (precedentemente soppresso), 
privilegiando la preparazione e l’onestà del vincitore. Insediatosi, si distinse subi-
to per la sua ottima preparazione teorica e le esperienze maturate, in particolare 
all’estero nella costruzione di ferrovie ed opere idrauliche. Questa personalità, in 
poco meno di un anno e coadiuvato da quattro collaboratori, rielaborò o archiviò 
alcuni progetti del passato ufficio, tratteggiandone e prospettandone altri, quali:2

-la guidovia a scartamento ridotto Montesilvano-Penne, approvata nella seduta 
del 12 settembre 1882.
-la guidovia Aquila-Teramo, in coordinamento con la Provincia di Ascoli Piceno, 
per il completamento della dorsale subappenninica “Sant’Arcangelo di Roma-
gna-Fabriano-Macerata-Ascoli Piceno-Teramo-Aquila”.
Il dibattito sulla futura linea ferroviaria  Montesilvano-Penne, bisogna precisa-
re, aveva generato all’interno dell’Amministrazione provinciale, una comprensi-
bile opposizione da parte dei Comuni del versante meridionale (Civitella Casa-
nova, Catignano, Alanno…). Questi si costituirono in consorzio a Catignano, 
per sollecitare l’approvazione del progetto della ferrovia Alanno-Penne, fino 
all’intersezione dell’esistente Pescara-Sulmona-Roma. Gli interessi di quella zona 
furono anche supportati e fomentati dalla stampa, oltre che da buona parte della 
popolazione, tanto che i consiglieri (Deputati) rappresentanti non potevano in-
dugiare nell’attivarsi politicamente. Si trattò di scelte sofferte, dal punto di vista 
economico, che richiedevano il tenore della concretezza ed autorevolezza. Dalla 
lettura parziale degli Atti della Deputazione provinciale del 14 settembre 1883, 
si può cogliere  l’atmosfera del momento:“Il Direttore dell’Ufficio Tecnico Pro-
vinciale [ing. Crugnola] ha presentato... un progetto... con la competenza e 
la valentia che ha in queste materie... Il Consiglio nel votare gli studii d’una 
guidovia  Montesilvano-Penne fu spinto da ragioni di giustizia e di conve-
nienza. È conveniente che i commerci cresciuti del 2° circondario [Penne] 
abbiano uno sfogo più rapido, più adatto alla civiltà dei tempi. Il commercio 
di Penne e della massima parte del 2° Circondario si svolge nella vallata del 
Tavo. La stazione di Montesilvano per movimento di merci è forse una delle 

2 Atti Deputazione Provincia di Teramo-1884:“ alla direzione dell’ufficio tecnico trovisi un 
distintissimo Ingegnere qual’è il sig. Gaetano Crugnola,il quale mercé il suo zelo, attività 
e grande intelligenza, non solo ha rialzato l’Ufficio, ma lo ha posto certamente al di sopra 
di molti altri uffizii di simil fatta. Fin dall’anno scorso [ad un anno dall’assunzione] era in 
animo della Deputazione di accordargli una competente gratificazione per straordinari ed 
importanti lavori fatti all’Amministrazione...e lo promosse dalla 2° alla 1° classe con l’an-
nuo stipendio di £ 5.000.”
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stazioni più importanti da Pescara-Ancona; essa introita £ 100.000 per mer-
ci, e questo movimento in massima parte viene da Penne e Loreto. È tanto 
ciò vero che la Direzione delle Ferrovie Meridionali ha fatte quest’anno delle 
spese non lievi per l’ampliamento di detta stazione.” L’ing. Crugnola, pur 
ritenendo il collegamento trasversale per Roma importante ed essenziale, prefe-
rì sostenere la realizzazione primaria della Penne-Montesilvano per ragioni di 
costi, di rapidità di esecuzione e di opportunità. Anche perché conosceva i veri 
punti deboli dell’ipotizzata (e non finanziabile) Penne-Alanno-Roma.

Anni /80 del novecento

Data del 1842 scolpita alla base del cippo comunemente 
noto come “La Colonnetta”.
Foto collezione Giuseppe Castagna

Anni /80 del novecento

Fregio Sabaudo scolpito sul 
cippo stradale noto come “La 
Colonnetta”.
Foto collezione Giuseppe Castagna

S. D.

Cartolina illustrata, con il particolare della “Colonnetta”, 
sulla storica Via Vestina di Montesilvano.
Foto collezione Giuseppe Castagna

Anni /80 del novecento

Il cippo stradale della “colon-
netta” prima della sua riallo-
cazione.
Foto collezione Giuseppe Ca-
stagna
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Il relatore Chiola sostenne e riassunse, ovviamente senza citarlo, il pensiero del 
Crugnola, forse usando le sue stesse parole. E concluse:
“ Questa idea [Penne-Alanno-Roma] poteva averla solo chi vede nel futuro.
    Noi non siamo nè profeti, né figli di profeti.
    È compito di savio amministratore preoccuparsi dell’avvenire, è suo dove-
re provvedere al presente.
    Ed il presente, o Signori, non ammette discussione... 
La costruzione della guidovia Montesilvano-Penne non esclude quella dell’al-
tra linea.“ 
Notoriamente, il sospirato collegamento su rotaia vide la luce solo nel 1929 e 
nel frattempo l’unica possibilità di viaggio da Montesilvano a Penne rimaneva 
l’arteria stradale, che lo stesso Crugnola descrive così:
“Andamento. -Essa si stacca dall’Adriatica nella immediata vicinanza della 
stazione di Montesilvano all’altitudine di m. 6,43 e fino alla cosidetta “Co-
lonnetta” non è che l’antica strada Consolare degli Abruzzi abbandonata 
per accedere direttamente sul ponte ferroviario che scavalca il Salino. Dalla 
colonnetta in poi continua nella Vallata del Salino con un bellissimo rettifilo 
fin sotto Cappelle. Traffico:”Il traffico su questa strada è sviluppato assai, 
essa è una delle maggiormente battute della provincia. la percorrono due po-
ste, una per Loreto e l’altra per Penne, questa con sei corse giornaliere tre di 
andata e tre di ritorno. La posta di Penne dall’anno 1887 cessò di percorrere 
interamente la strada provinciale. essendosi costruita la strada obbligatoria 
per Collecorvino, utilizza nell’ultimo tratto, ossia a partire dal chilom. 13, 
quest’ultima e però nelle vicinanze di Penne ossia al chil. 21 circa riprende 
di nuovo la provinciale. Il movimento totale fra Penne e Montesilvano e vi-
ceversa su questa strada è di 110 tonnellate in media al giorno.” E lui stesso 
conclude:”spetta ai comuni, [alle provincie] ed al Governo con provvedimenti 
legislativi, il promuoverne la sistemazione, la costruzione e la conservazio-
ne, completando così la rete stradale [fino all’] ultima sua maglia, che non è 
meno importante delle altre, poiché nell’insieme ogni strada acquista un’im-
portanza speciale, che non potrebbe avere per se stessa isolatamente.”
Qualche dato statistico, oltre quello merceologico presente nell’Archivio di fami-
glia di Zopito Valentini di Loreto Aprutino, permette di introdurci nello scenario 
economico, relativo al movimento delle merci, dei trasporti e relazioni afferenti 
la zona di influenza, perciò ritenuti di bacino sulla direttrice Penne-Montesilvano. 
L’interpretazione di questi prospetti e dati è sicuramente positiva. La lettura degli 
stessi, riferiti alle risultanze dei vari censimenti nazionali nei comuni interessati 
dalla messaggeria Penne-Montesilvano (comprensivi di tabella dei Comuni d’area 
di maggiore importanza), dovrebbe meglio agevolare il senso di questa ricerca.
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POPOLAZIONE DEI COMUNI

 Censimento anno 1861    1871 1881    1901    1911    1921    1931    1991
PENNE 9.888 10.022  9.429 10.326 10.701 10.788 12.035 12.214
PICCIANO   1.262   1.295  1.322   1.410   1.612   1.663   1.689   1.403
COLLECORVINO   2.843   3.000  3.107   3.696   3.893   4.050   4.069   4.823
LORETO A. 5.644   5.640  5.726   6.788   6.926   6.914   7.492   7.228
MONTESILVANO 2.253   2.504  2.605   3.607   3.905   4.510   5.433 35.153
CASTELLAMARE 5.706 6.328 6.304 9.058 12.550 18.031
PESCARA 3.743 5.238 6.257 7.107 9.014 9.886
CITTA’S.ANGELO 6.341   6.635   6.938    8.204  9.042   9.453   8.988   9.371
TERAMO 19.961 20.639 20.844 24.972  26.174  27.275  31.790  51.756
GIULIANOVA 4.837 4.873 5.964 7.561 8.037 8.830 10.007 21.865
ATRI 8.320 8.752 9.260 11.850 12.264 12.144 12.649 11.378
BISENTI 2.576 2.815 2.986 3.582 3.782 3.769 4.041 2.511
CHIETI 19.586 24.762 22.248 26.343 26.897 31.381 33.905 55.876

Fonte ISTAT:Popolazione residente dei Comuni dal 1861 al 1991.

Nel primo Novecento la trazione animale ha rappresentato ( e per la messaggeria 
in esame fino al 1909 ) l’unica forza flessibile e disponibile. Di seguito si possono 
leggere dati e cifre sull’entità del parco, con le sue caratteristiche.

NUMERO ANIMALI E VEICOLI TRAINATI

COMUNI cavalli muli asini buoi vacche tori vitelli Carri di 
campagna

Veicoli,traini,carretti,
  mambrucche ecc.

PENNE   132      58    271 352   526 -- 183      24 18
PICCIANO 8 8   48   --     13 --   39        2 8
COLLECORVINO 36     3 133   77   222    2   42      54 15
LORETO A. 114   17 230 350   410  17 240      90 20
MONTESILVANO 60     3   50   20   180    3   90      35 10
CASTELLAMARE 138     6   52   --     66  --   89      25 89
TERAMO 197   74 264 327   493  17 281    186 61
GIULIANOVA 119     7   35 294   214    2 215      47 176
ATRI 221 26 330 500 600 8 554 140 32
BISENTI 11 9 98 34   164    3 67 12 8

Fonte: Statistica 1890 della Camera di Commercio di Teramo.

Dopo aver affrontato brevemente la dimensione “strada”, quale primo elemento 
del “sistema trasporti”, è necessario approfondire aspetti del suo primo attore: 
il veicolo. Inevitabile perciò il riferimento alla legislazione storica, muovendo da 
quella che stabilì il primo contatto tra i “cavalli animale“ ed i veicoli in genere. 
Infatti già nel periodo preunitario, il legislatore si preoccupò di regolamentare 
fenomeni nuovi e inediti, alle prese con l’evoluzione di sempre nuovi “interpre-
ti” sullo scenario della circolazione stradale. Non doveva essere facile prevedere 
normativamente ed in modo adeguato la convivenza in strada di lenti carri trainati, 

43.943 122.236
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velocipedi, i primi omnibus, le classiche carrozze e i moderni automezzi, mossi da 
“cavalli motore”. Per meglio contestualizzare, è sembrato opportuno pubblicare 
alcuni articoli, tratti dal Regolamento del 16 dicembre 1897 n.540, specificamen-
te approvato per la disciplina della circolazione dei velocipedi sulle strade pubbli-
che. Una normativa di periodo intermedio, tra le diverse forme di trazione:
“art.3 - Nell’interno dell’abitato i velocipedi a due ruote destinati a portare più 
di due persone (triplette, quadruplette,ecc.) devono essere condotti a mano. 
art.6 - I velocipedisti devono discendere dal velocipede e condurlo a mano... 
ogni qualvolta i cavalli ed altri animali da tiro o da sella, al loro approssimarsi, 
si adombrassero.
art.10 - Percorrendo le vie dell’abitato, i velocipedisti devono tenersi nella 
parte carreggiabile. I velocipedisti, nell’incontro con altri veicoli o cavalieri o 
nel sorpassarli, devono scansare verso la parte destra o sinistra della strada 
secondo le consuetudini locali... I guidatori di cavalli o veicoli devono piegare 
a destra o a sinistra, secondo le consuetudini locali, in modo da lasciare la 
metà dello spazio libero al passaggio del velocipede.“3

Il titolo III di un successivo Regio Decreto (n.710 del 29 luglio 1909), introduce 
alla casistica dei “Veicoli in servizio pubblico”. È significativo pubblicarne alcuni 
articoli, ugualmente capaci di offrire lo scenario storico in cui venne approvato.
“art. 31 - Chi intende esercitare permanentemente o periodicamente un ser-
vizio pubblico di trasporti per mezzo di automobili, con o senza sussidio go-
vernativo, deve presentare domanda al Ministero dei lavori pubblici (Ufficio 
speciale delle ferrovie ) con i seguenti documenti:
1) carta topografica; 2) profilo longitudinale del percorso. 3) dichiarazione 
di aver visitato le strade da percorrere, e di riconoscerle atte al transito degli 
automobili proposti al massimo carico ed a velocità regolamentare; 4) rela-
zione illustrativa del programma di servizio proposto, con l’indicazione degli 
elementi da cui sono desunti il movimento dei viaggiatori ed eventualmente 
quello delle merci; 5) descrizione e tipi degli automobili e dei rimorchi, con 
l’indicazione delle loro dimensioni, del peso a vuoto e del carico massimo; 6) 
descrizione e tipi degl’impianti fissi; 7) progetto di orario; 8) limiti di tariffe da 
adottarsi pei trasporti.9) dichiarazione del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
nei casi di legge, se intenda avvalersi della linea automobilistica per i servizi 
postali,con l’indicazione del corrispondente compenso e dell’orario; 10) de-
liberazioni degli enti interessati quando vi siano concorsi, sussidi ed offerte.
art.40-41 - Ogni vettura automobile,o da rimorchio,destinata a servizio pubbli-
co deve essere sottoposta ad una visita e prova, da praticarsi a cura del Circolo 
ferroviario di ispezione....

3 - Mentre non si conosce il numero totale dei velocipedi in Italia, così come la loro diffu-
sione nel territorio vestino, le automobili nel 1899 erano in totale 111 e nel 1905 erano 
diventate in tutt’Italia 2.119 oltre a 10 autocarri e 45 autobus.  (Dati Anfia- Associazione 
Nazionale tra industrie di autoveicoli - Torino). La differenziazione tra autocarri ed auto-
bus, talvolta, era solo formale, in quanto si impiegavano indifferentemente per il trasporto 
merci e passeggeri tal quali o con l’applicazione di una carrozzeria amovibile allo scopo.
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….. oltre la targa di riconoscimento deve portare chiaramente indicati:
1°- gli estremi del percorso ed il nome della ditta esercente;
2°- il numero distintivo della vettura4

3°- il numero massimo dei posti corrispondente a quello stabilito nella licenza 
di circolazione.
art. 42 - Le vetture devono essere munite... di almeno due freni, indipendenti 
tra loro, capaci di arrestarlo prontamente in qualunque caso... inoltre:
1° di un dispositivo per la marcia indietro;
2° di un meccanismo di sicurezza, di pronta e facile manovra,che impedisca la 
retrocessione della vettura, quando venga meno l’azione dei freni;
3° di un recipiente che contenga una quantità di benzina o altro combustibile, 
secondo la specie del motore,sufficiente per una corsa di andata e ritorno, 
quando non vi siano stazioni intermedie di rifornimento.5

art. 43 - Ogni conducente di automobili in servizio pubblico deve essere mu-
nito di certificato d’idoneità rilasciato dal Circolo d’ispezione, previe le prove 
che siano del caso, e limitatamente al servizio di cui si tratta.”
L’ultima questione da esaminare è senza dubbio quella delle persone coinvolte 
nella vicenda delle imprese, che si tratti di assuntori o amministratori, ed emer-
gono delle impressioni non sempre scontate. Dalla lettura dei documenti, non 
appare il profilo di due categorie configurabili alla stessa stregua. Il rapporto tra 
loro si connota quasi come corporativistico nei ruoli rispettivi. Non mancano 
perciò diatribe o scontri, pur nello stile di reciproca comprensione. Una compe-
tizione tra piccoli soggetti imprenditori autonomi, assuntori di messaggeria, nel 
rapporto quotidiano con enti ed autorità gerenti tutto l’apparato amministrati-
vo (Comune, Regie Poste, Provincia, Genio Civile, Circolo Ferroviario). Un’in-
terlocuzione talora poco equilibrata, culturalmente e finanziariamente. Imprese e 
società che tuttavia affrontano i pubblici poteri senza mai chinare il capo, anche 
in presenza di servizi di vigilanza urbana impeccabili ed ossessivi nel pretendere 
qualità del servizio erogato, rispetto degli orari e delle clausole contrattistiche. 
Nelle corrispondenze epistolari si rinvengono persino idee avveniristiche. Si pen-
si solo all’ipotizzata valutazione (datata 1898) sull’utilizzo dell’acqua del fiume 
Tavo, ritenuta utile per produrre e trasformare energia elettrica: a scopo di illu-
minazione pubblica e per l’esercizio della  trazione sulla “Penne-Montesilvano”. 
Come non attribuire meriti civili e sociali a questa relazione, alle sue carrozze, 
messaggerie ed automobili postali? Avremmo potuto continuare più dettagliata-
mente, ma è giusto cedere il passo alla lettura dei testi e della documentazione 
a corredo.

Gli autori

4 - Il sostantivo “vettura”, come “volume per contenere i viaggiatori e merci da trasportare”, 
è adottato e ancora in uso nel trasporto stradale. Anche dopo il passaggio dalla trazione 
con cavalli animale a quelli motore. Lo stesso vale  per il linguaggio ferroviario (“vettura”-
“carrozza”). In entrambi i casi il significato e l’uso del termine non è cambiato dalle origini.
5 - I motori fino agli anni 1920 erano generalmente alimentati a benzina.	



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

17

La rilettura di un contesto, 

delle sue distanze e dei suoi attori

Il patrimonio documentario conservato presso l’Archivio storico comunale di 
Penne è di importante valore. Ad ogni periodico “svelamento” di ulteriori carte, 
esso si palesa sempre più non soltanto come luogo culturale utile agli eruditi o 
agli studiosi, bensì anche quale stimolo di assoluto rilievo, dal punto di vista co-
noscitivo, per ogni cittadino che abbia voglia e curiosità di accostarsi al passato 
al fine di provare a comprenderlo. Ordinati e valorizzati dai professionisti che vi 
lavorano con impegno e sagacia pari alla competenza (e alla costanza, degna 
di miglior sorte, rispetto alle mille difficoltà che oggi incontra chi opera negli 
archivi!…), i giacimenti di un tale istituto archivistico (insieme a preziose e a 
volte sorprendenti raccolte di archivi privati, di enti e singoli) stanno nel tempo 
consentendo una serie di passi in avanti, nella cultura collettiva e nel contesto 
civile sia della terra vestinorum, sia allo stesso modo dell’intera area abruzzese, 
quali non di frequente si ha modo di osservare. Me ne compiaccio, come citta-
dino prima ancora che da persona la quale prova ad occuparsi di storia e, più o 
meno, a svolgere un ruolo di operatore culturale. Qui non basta, però: occorre 
andare oltre. Desidero perciò, in sede di premessa, sottolineare gli aspetti prin-
cipali di una simile opera, che anche nel presente volume trovano una conferma 
piena e incoraggiante per il futuro. Il lavoro di alta divulgazione condotto dagli 
archivisti pennesi, in collaborazione con alcuni meritevoli protagonisti della vita 
civile, professionale e politica della zona vestina, nonché con aziende private che 
mostrano una qualche sensibilità per la riflessione intorno al passato comune, 
sta confermando che si possono coniugare tra di loro, con profitto, dimensio-
ni complementari: la serietà dell’approccio tecnico alle fonti d’archivio, da un 
lato, e l’impegno a trasmettere, alimentare e correttamente diffondere un più 
allargato senso della memoria collettiva, dall’altro (il che, poi, è il presupposto 
stesso per vivere in modo cosciente e partecipe il presente, nonché per provare 
a programmare in termini razionali ed efficaci il futuro delle nostre comunità). Gli 
esiti a cui ha dato luogo questo impegno “di squadra”, per così dire, dimostrano 
senza ombra di dubbio quanto la documentazione archivistica nelle sue varie arti-
colazioni non sia materia morta e inerte, bensì si riveli uno degli elementi vitali e 
decisivi per la cultura civile di un popolo. Un’entità statuale, una classe dirigente, 
un popolo che non sappiamo mettere ai primi posti del loro impegno e delle loro 
attenzioni la conservazione, la perpetuazione, la valorizzazione pubblica, l’analisi 
del proprio patrimonio memoriale che nei secoli si va sedimentando, volgono 
per certi versi le spalle alla propria storia Essi si condannano a una minorità 
civile e, in definitiva, finiscono per avanzare ebeti, ad occhi chiusi, nel corso del 
tempo, incapaci di collegare l’effimero del presente alle influenze di un lungo 
passato e soprattutto di educare cittadini attivi e consapevoli, predisponendo 
così gli “anticorpi” contro le “crisi” (non solo economico-finanziarie ma troppo 
spesso anche, e soprattutto!, civili e morali) che periodicamente accompagnano, 
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com’è inevitabile, la vita degli uomini riuniti in società.
Nel cammino civile lungo tale via, quest’ultimo volume si pone tra le pietre milia-
ri, se si può utilizzare una metafora del genere, pur sempre impegnativa benché 
riferita a un alveo locale. Dentro le pagine che avrete davanti, infatti, scorgerete 
una triplice prospettiva che mi sembra fruttuoso rimarcare. In primo luogo, tutti 
coloro che hanno partecipato alla redazione e alla cura del libro si sono mossi 
in coerenza con una metodologia che si rivela convincente. Nelle pagine che 
sfoglierete, infatti, vi accorgerete che saranno soprattutto i documenti, in sé e 
per sé, a “parlare”.  Senza bisogno di particolari spiegazioni e interpretazioni, si 
dipana sotto gli occhi del lettore la controversa, sofferta, discutibile e (per certi 
versi) “eroica” vicenda del lungo affacciarsi anche dell’area vestina al “mondo 
nuovo” delle interconnessioni tra gli uomini, sia sul terreno del trasporto di mer-
ci e persone, sia nel campo delle comunicazioni postali, indispensabili tasselli 
di una modernità incipiente che finiva per lambire anche la periferia abruzzese 
a cavallo di due secoli. In tal modo, la fonte d’archivio assume valore di per sé, 
trova la forza di farsi conoscere e la capacità di farsi intendere, disegnando un 
percorso in chiaroscuro, dentro il quale ci sono tutte le contraddizioni dello svi-
luppo meridionale (e italiano) novecentesco. Si tratta, a ben vedere, di un’ope-
razione non scontata nei sui effetti. Non sempre va a buon fine la sfida di far 
parlare le carte d’archivio senza apparati più o meno ampi e approfonditi di 
tipo storiografico. Senza parole e idee che l’accompagnino, a volte i documenti 
rischiano di risultare incomprensibili o confusi, per il lettore meno avveduto. 
Qui, date la pregnanza di significato di quanto viene messo “in mostra” e l’abilità 
degli archivisti, avviene il contrario. In secondo luogo (stavolta anche grazie alle 
pagine esplicative degli autori, che affiancano la documentazione pubblicata)
questo volume getta luce sulla terra vestina e in particolar modo su un segmen-
to recente ma decisivo della sua antichissima storia, che va dalla fine degli anni 
Ottanta del secolo XIX al periodo immediatamente successivo allo spartiacque 
del 1927. Una tale vicenda tra Otto e Novecento viene spesso trascurata o non 
adeguatamente analizzata in alcune ricostruzioni sugli Abruzzi colti nel più lungo 
periodo. Riproporla in queste pagine, sotto la lente di problemi di primaria im-
portanza per un’area che tentava di uscire da una marginalità storica e da legacci 
tradizionali che la tenevano ancorata ad un mondo “pre-moderno”, con le sue 
luci e le sue ombre, ci aiuta a comprendere alcune ipoteche in base a cui si sono 
dipanati i cambiamenti nelle comunicazioni e gli effetti conseguenti sulla società 
locale. Come nella trama a maglie fitte di un ingranaggio che lega il presente al 
passato, dalle fonti di un secolo fa emergono in filigrana alcuni dei nodi di fondo 
dell’attuale situazione socio-economica (e politica), che ancora travagliano la vita 
pubblica e privata della zona, tra la montagna e i lidi sabbiosi dell’Adriatico. In 
terzo luogo, questo libro solleva temi cruciali. Lo sviluppo e la diversificazione 
dei mezzi, delle vie e dei metodi che consentono all’uomo di inter-relazionarsi 
(con altri uomini, con diversificati interessi economici, con plurime occasioni di 
scambio), costituiscono infatti uno dei baricentri dell’intera “modernità”, con la 
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quale anche l’Italia unita ha dovuto fare i conti. Se i collegamenti stradali sulla 
linea Penne-Montesilvano, poi allungatasi fino a Castellamare Adriatico-Pescara, 
durante il quarantennio dal 1889 al 1929, risultano gli oggetti specifici della pre-
sente pubblicazione, in realtà sono strade e metodi di comunicazione e la loro 
fondamentale importanza “strategica”, intese nel senso più lato e generale, ad 
emergere in definitiva quali protagoniste delle pagine che seguono, a segnalare 
uno dei problemi in assoluto più importanti della parabola iniziale del nuovo 
Stato italiano nato dall’unificazione del 1861 e impegnato, con tutti i limiti che 
conosciamo, nel tentativo di unire davvero l’Italia dopo averla unificata dal punto 
di vista statuale. Sotteso a tutto ciò, si pone un quadro più ampio, un fondale 
complessivo davanti al quale “recitano” i mille personaggi, le aziende, gli enti 
pubblici, nel loro muoversi entro l’area vestina, tra monti e mare, tra luoghi ur-
bani in ascesa ed altri in declino, nelle relazioni tra province e governo nazionale, 
in una rinnovazione, in salsa abruzzese-vestina, dell’eterna questione del mai del 
tutto oliato e risolto rapporto tra centro e periferia nella storia dell’Italia unita. 
Un tale contesto riguarda la situazione socio-economica delle terre tra la stori-
ca Pinna Vestinorum e la “parvenu” Montesilvano, o meglio la parte a mare 
dell’antico borgo abbarbicato sul colle. La zona vestina, in genere, appariva in 
quei quattro decenni ancora e comunque a così forte prevalenza agricola; con 
vie di comunicazione ancora così arretrate; con un ordine della gerarchia cetuale 
tanto tradizionale; con una forbice sociale che, dividendosi nei suoi due cardini 
del notabile proprietario terriero e del contadino, si rivelava tanto inquietante, da 
farla risultare quasi paradigmatica della fotografia degli Abruzzi nel loro comples-
so a cavallo di due secoli. E allora, in questo quadro, lo sforzo di creare più solide 
fondamenta al sistema di comunicazione di merci, uomini e notizie, la ricerca dei 
modi per collegare tra loro i vari snodi del territorio, il tutto tra enormi difficoltà 
economiche e viarie, assunse contorni che davvero possono oggi accostarli, ai 
nostri occhi, ad un’epopea da “Far West” meridionale. Montesilvano, ancora 
così lontana dal suo futuro di “spiaggia” e speculazioni, ma già ricca di una caoti-
ca operosità e di incoercibilità alle regole, diveniva, di fatto, lo “scalo” di Penne. 
Mutavano giorno dopo giorno i cardini medesimi delle griglie sociali, di censo 
e di ceto dell’intera zona. Cambiava drasticamente e in modo traumatico, all’al-
tezza del 1927, anche lo storico equilibrio amministrativo: con la nascita della 
provincia di Pescara, si realizzavano l’evento e la cesura che più avrebbero avuto 
conseguenze sull’intera storia dell’Abruzzo contemporaneo, conducendo con sé 
non l’immediato giovamento per tutta la fascia vestina che la propaganda assicu-
rava, ma ulteriori problemi che avrebbero solcato e reso tesa la zona per tutti gli 
anni Trenta e fino alle tragedie del conflitto (dopo il quale si sarebbe aperta un’al-
tra pagina di modernità, in chiaroscuro anch’essa, giunta fino ai giorni nostri). 
Infine, mi pare che la vicenda sociale, economica e direi perfino “antropologica” 
degli abitanti dell’area vestina, possa costituire una metafora emblematica della 
più complessiva storia dell’Abruzzo contemporaneo. In vitro, infatti, nelle terre 
vestine (dai tetti e campanili antichi dei centri pedemontani sotto i boschi e le 
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pareti bastionate del Gran Sasso, alle strette vie di comunicazione tra i fiumi, 
fino ai paludosi arenili e spiagge dai bassi fondali) si è potuto leggere e seguire il 
flusso della storia ultima abruzzese nella sua interezza. Vi si è dipanato quel lento 
ma inesorabile “scendere” verso il mare di uomini, nuclei economici, abitazioni, 
aggregati umani spesso non ordinati né tanto meno pianificati, che ha costitu-
ito anche un gigantesco mutamento di mentalità, abitudini, predisposizioni (e 
potere). Nel progressivo ma traumatico spostamento degli assi e delle direttrici 
regionali dai monti al mare, per così dire, risiede una delle chiavi interpretative 
principali per comprendere i chiaroscuri, le “luminarie” e le contraddizioni della 
contemporaneità abruzzese. Questo libro ci aiuta assai, in tal senso.

Enzo Fimiani
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[1878 post]

Stima dei prodotti agricoli, della produzione del bestiame, di quella relativa all’industria e al commercio; 
quadro del movimento d’importazione e d’esportazione della Provincia di Teramo redatto dalla Camera di 
Commercio relativamente all’anno 1878; quadro del movimento merci e passeggeri nella stazione di Mon-
tesilvano e riguardo la linea Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO FAMIGLIA VALENTINI DI LORETO APRUTINO, Atti di natura pubblica relativa agli incarichi, ruo-
li, funzioni pubbliche svolti da esponenti della famiglia Valentini,Comune di Loreto Aprutino b. 14, fasc. 100.
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Penne, 4 ottobre 1892 

Circolare del Sindaco del Comune di Penne, in rappresentanza dei comuni delle Valli del Salino e del Tavo 
tra cui Picciano, agli enti interessati per condividere la necessità che il treno diretto Lampo faccia scalo 
anche alla stazione di Montesilvano (a stampa).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, Cat. X classe 8, b. 1 fasc. 3.
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Teramo, 6 dicembre 1898 
Ipotesi dell’ing. Crugnola, dell’Amministrazione provinciale di Teramo, al Comune di Penne, inerente la 
trasformazione della messaggeria postale a cavalli in vetture automobili nella linea Penne-Montesilvano. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, Cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.
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Penne, 28 maggio 1899
L’Amministrazione delle poste segnala il comportamento irregolare del sostituto procaccia Giustino Di Vincenzo 
nel trasferimento dei pacchi in arrivo. Questi, infatti, non erano protetti malgrado fossero provvisti di sacchi.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, Cat.X classe 7, b. 1, fasc. 2
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Napoli, 24 agosto 1899

Proposta dell’ing. Oscar Daufresne de la Chevalerie al Sindaco del Comune di Penne per l’utilizzo di vetture 
automobili con trazione a vapore e con velocità massima di 30 km/h, da utilizzare nel servizio passeggeri e 
merci della linea Penne-Montesilvano. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, Cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.
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Roma, 29 settembre 1899

Il costruttore Giuseppe Primo di Roma espone al Sindaco del Comune di Penne Leopardi la necessità di una 
derivazione di acqua dal fiume Tavo da trasformare in energia elettrica utile per l’esercizio della Ferrovia 
economica Penne-stazione di Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, Cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.
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Penne, 18 ottobre 1899

Lettera del Sindaco del Comune di Penne Leopardi al sig. Giuseppe Primo di Roma in cui chiede chiarimen-
ti sui possibili vantaggi per l’Amministrazione municipale, riguardo l’adozione dell’elettricità per la trazione 
veicolare tra Penne e Montesilvano e per l’illuminazione pubblica nella Città di Penne. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.
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Penne, 17 novembre 1899

Contratto d’appalto stipulato tra il direttore delle Poste e Telegrafi ed il Sindaco del comune di Penne per 
l’assunzione del servizio dei trasporti postali tra Penne e la stazione ferroviaria di Montesilvano. Il contratto 
si riferisce al periodo dal 1° gennaio 1900 al 30 giugno 1902.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 1.
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Picciano, 1° dicembre 1899

Nota del Sindaco di Picciano al collega di Penne in cui comunica di non poter corrispondere il richiesto 
contributo di lire 400 a causa di difficoltà di bilancio.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.
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Teramo, 12 dicembre 1899
 

Il direttore delle Poste e Telegrafi di Teramo comunica al Sindaco di Penne che il Superiore Ministero è 
favorevole alla realizzazione del servizio di procacciato, tra Penne e Montesilvano, con automobile piuttosto 
che con vettura trainata da cavalli (contiene minuta di risposta).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

55

Teramo, 30 ottobre 1900

Itinerari ed orari dei procacci e degli agenti rurali.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2.
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Penne, 6 settembre 1901

Avviso d’asta per l’appalto del servizio di Messaggeria postale Penne-Montesilvano pubblicato sul Foglio 
degli Annunzi Legali.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 2.
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Teramo, 17 gennaio 1906

Deliberazione della Deputazione provinciale di Teramo del 17 gennaio 1906 in cui si fa istanza al Regio 
Governo per la concessione di un sussidio a favore della costruzione della Ferrovia Montesilvano-Penne, 
caldeggiata da tutti i comuni interessati fin dal 1882 (copia conforme).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.
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Penne, 31 maggio 1908

Orari della messaggeria postale disposti dalla Amministrazione delle poste e telegrafi di Teramo in vigore 
a partire dal 1°giugno 1908.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b.2 fasc.1.
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Penne, 16 aprile 1909

Avviso d’asta della Regia Sottoprefettura del Circondario di Penne, ad incanto unico e definitivo a partiti 
segreti, per l’appalto del servizio di trasporto degli effetti postali tra Penne e Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 1.
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Penne, 17 aprile 1910

Deliberazione della Giunta comunale della Città di Penne in cui si approva il Capitolato d’appalto per il 
servizio di messaggeria Montesilvano-Penne con automobili per il trasporto di viaggiatori, bagagli e pacchi 
agricoli.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Penne, 19 giugno 1914

Lettera (minuta) del Sindaco del Comune di Penne al Direttore dell’Ufficio speciale delle ferrovie in Anco-
na, inerente la richiesta del proseguimento del servizio automobilistico Penne-Montesilvano sino a Castella-
mare Adriatico allo scopo di favorire le esigenze dei passeggeri.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Ancona, 30 novembre 1914

Telegramma del dirigente della Sezione autonoma dell’Ufficio speciale ferrovie, tramvie e automobili del 
Ministero dei lavori  pubblici, al Sindaco del Comune di Penne, con invito a provvedere al miglioramento 
della viabilità Penne-Tavernola in quanto pregiudica il regolare andamento del servizio automobilistico.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 12 settembre 1916

Disposizioni del Ministero dei lavori pubblici, comunicate dalla Regia Sottoprefettura di Penne al com-
missario regio dello stesso luogo, riguardo la priorità del trasporto dei militari feriti per mezzo delle linee 
automobilistiche pubbliche.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Ancona, 10 maggio 1917

Telegramma indirizzato dal capo della Divisione movimento Ancona del Ministero dei trasporti al Regio 
Commissario del Comune di Penne riguardo le difficoltà di approvvigionamento di benzina.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Teramo, 12 settembre 1919

Manifesto di avviso d’asta della Regia Prefettura di Teramo per l’appalto del servizio di trasporto degli ef-
fetti postali a Castellamare Adriatico.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Civitella Casanova, 24 gennaio 1920

Il Sindaco di Civitella Casanova scrive al Regio Commissario del Comune di Penne per informarlo che il 
conduttore dell’automobile del servizio di linea Penne-Castellamare rifiuta di trasportare merci, anche poco 
ingombranti, dei cittadini da lui amministrati e chiede di conoscerne i motivi e quanto previsto dal contratto 
stipulato con la ditta assuntrice.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Le prime idee per il trasporto pubblico tra la Città di 

Penne e la stazione di Montesilvano

La ricerca e la selezione del vasto materiale documentale, inerente le attività delle 
singole imprese affidatarie del servizio di trasporto e messaggeria, hanno con-
sentito di scorgere solo pochi elementi storici ancora disponibili relativamente al 
periodo di fine secolo Ottocento. Almeno fino all’aggiudicazione degli stessi alla 
prima delle suddette poi risultate idonee. Si è ritenuto di doverne quasi integral-
mente pubblicare il contenuto di corrispondenza, sempre indirizzata al Sindaco 
di Penne, a firma di altri imprenditori ed esperti di settore, proprio per fornire 
elementi non secondari utili alla rilettura del periodo dei tre decenni precedenti 
la costruzione della strada ferrata di scopo. Se da un lato le buste del carteggio 
delle imprese novecentesche in questa sede trattate sono abbondanti e ben tenu-
te, dall’altro non poteva essere trascurata la purtroppo esigua (ma significativa) 
documentazione che tratteggia il dato dell’importanza che un Comune (sede di 
Circondario e Sotto-Prefettura) come Penne rivestiva in campo trasportistico 
sul finire del XIX secolo. Non deve quindi  apparire superfluo che il 30 settem-
bre 1898 il signor Domenico Caracciolo indirizza al Sindaco vestino una missi-
va, proponendo l’istituzione di un “servizio postale” tra Montesilvano e Penne. 
Così come nell’ottobre 1898 l’ingegner Emilio Pagano, “Tenente Generale”, di 
Roma propone alla stessa Autorità Locale una stampata e completa relazione 
sull’attivazione di una autolinea transcollinare da Chieti ad Ascoli Piceno, con il 
ruolo baricentrico di Penne. Che dire poi dell’avveduta iniziativa imprenditoriale 
della “Società per i Trasporti Pubblici con Treni Automobili” di Napoli, che 
in data 23 luglio 1904 ipotizza un analogo servizio con “appendice a Monte-
silvano”? Ciò nondimeno, il potere-dovere di vigilanza e controllo dei vertici 
dell’amministrazione comunale si esplicita nella lettura di uno stralcio di una 
dettagliatissima relazione rimessale il 16 novembre 1912, quando le gare esple-
tate, a seguito della stipula contrattuale tra le Regie Poste e lo stesso Comune, 
attribuivano ai sub concessionari l’effettuazione dei relativi servizi. Alla viterbese 
Ditta I.T.A. di Augusto Salvatori, di Soriano sul Cimino (esclusa da ogni contesto 
territoriale circonvicino), è infatti richiesta la “relazione sul servizio automobi-
listico Montesilvano stazione-Penne”. Si tratta di uno stralcio, ma già dall’ap-
proccio con i primi periodi e l’intestazione aziendale, si può intuire il grado di au-
torevolezza richiesta e il livello di autonomia del Sindaco richiedente. Di altri atti, 
all’epoca assunti dal protocollo municipale, si è preferito far corredo ulteriore nei 
vari testi d’impresa e in particolar modo in quello dello stimato storico pescarese 
Enzo Fimiani, componente del comitato per le celebrazioni del 150° dello Stato 
Unitario, presso le Prefetture-Uffici Territoriali del Governo di Pescara e Chieti.
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Penne, 30 settembre 1898

Offerta di Domenico Caracciolo al Sindaco della Città di Penne per il servizio postale da Montesilvano a 
Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc 2.
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Roma, ottobre 1898

Proposta dell’ing. Emilio Pagano di Roma per l’utilizzo di vetture automobili nel servizio pubblico  stazione 
di Chieti-Cepagatti-Penne-Cellino-Cermignano-Penna S.Andrea-Teramo-Ascoli Piceno, passando per i Co-
muni di Bisenti, Elice e Picciano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc 1.
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Napoli, 23 luglio 1904

Richiesta di dati statistici inerenti il movimento passeggeri, merci ed altro, inoltrata dal Presidente della 
Società italiana per i trasporti pubblici con treni automobili di Napoli al Sindaco del Comune di Penne (la 
cartografia, della linea viaggiatori, posta e merci redatta dalla menzionata società  per il tragitto Penne-Pic-
ciano-Collecorvino-Moscufo-Montesilvano, allegata al documento, è raffigurata sulla quarta di copertina). 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc 1.
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Soriano nel Cimino, 16 novembre 1912

Stralcio iniziale della Relazione sul servizio automobilistico stazione Montesilvano-Penne, rimessa dalla 
Ditta di Augusto Salvatori I.T.A., su incarico del Sindaco di Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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L’Impresa

CESARE PATINI

Di questa realtà aziendale, non si è in grado di documentare in modo adeguato i suoi 
dati essenziali. Del titolare, infatti, non risultano reperibili dati anagrafici, né quelli re-
sidenziali. La sola lettura della corrispondenza relativa alla sua impresa, affidataria del 
servizio di Messaggeria tra Penne e la stazione di Montesilvano, permette di affermare 
che questa risulta essere stata tra le prime documentate dal carteggio dell’Archivio 
storico comunale di Penne.
La prima missiva autografa, datata 9 ottobre 1898 ed indirizzata al Sindaco della 
città vestina, tratta di questioni di durata contrattuale, rispetto all’ipotizzato utilizzo 
di mezzi a motore, in sostituzione delle carrozze a cavalli. È parso quindi significativo 
selezionarla, perché tra le opzioni moderniste come la progettata ferrovia elettrica 
inerente la stessa relazione, il Patini non rifugge dal porsi l’obiettivo di meglio servi-
re la clientela con autocorriere, pur se si tratta di una “aspirazione”. In un appunto 
separato, stilato per capoversi, risulta chiaro il modo di “dettare” condizioni e tempi, 
che saranno poi accolte in sede di stipula contrattuale. Ma, nonostante le nitide ed 
inequivocabili clausole, i disguidi che danno origine a corrispondenza tra il Comune 
affidatario e il gestore dell’appalto non mancano di certo; è il caso del “guardafili” 
delle palificazioni telegrafiche che, secondo un preciso articolo del contratto, ha diritto 
gratuito all’utilizzo delle carrozze postali, ma che per il Patini non si “rinviene”. Un 
posto in meno sul “legno” è pur sempre fonte di mancato introito! Motivazione na-
turalmente dedotta, dalla lettura della missiva di controdeduzione al riguardo. Il tema 
dei richiami alla miglior tenuta e manutenzione dei mezzi pubblici trainati, caratterizza 
la nota del primo cittadino di Penne del 29 settembre 1900. Nelle pagine seguenti, 
infatti, si vedrà che non solo alle vetture dell’Impresa Patini veniva contestata l’assen-
za o la non buona condizione delle tendine parasole; in tempi in cui le percorrenze 
erano abbastanza lunghe e difficoltose. La lettera dell’impresario Patini allo stesso 
Sindaco, datata 2 ottobre 1900, evidenzia un problema non sempre focalizzato da 
tutte le altre affidatarie del servizio di messaggeria postale; il suddetto, naturalmente 
a trazione animale, prevedeva soste a “Tavernola” per il cambio dei cavalli e riposo 
dei postiglioni. In questa nota, può risultare interessante scoprire perché il Patini ne 
suggerisce nuova localizzazione. Ad oltre cento anni di distanza sembrano banalità ma 
con l’inevitabile contestualizzazione storica, le ragioni sono affatto peregrine. Anche 
la sua comunicazione sul numero delle corse, rispetto alle indicazioni della Direzione 
delle “Regie Poste”, permette di cogliere punti di vista e risvolti contrattuali, a fini di 
economicità aziendale. Così come l’intimazione dell’autorità sindacale, a conclusione 
del capitoletto su questo pioniere dei trasporti, denota stile non autoritario ma sicura-
mente fermo e deciso. Nei confronti di un operatore economico che, per non meglio 
precisate ragioni, non riusciva a offrire il miglior servizio affidato (efficienza e decoro 
dei mezzi e vestiario dei postiglioni), ma che mai evitava di spiegarne plausibili e ferme 
motivazioni all’indirizzo del suo interlocutore istituzionale. Forse anche per questo, 
cesserà poco dopo il suo servizio, successivamente aggiudicato ad un altro avveduto e 
“futurista” imprenditore vestino come Valentino Ambrosini. 
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Penne, 9 ottobre 1898 

Cesare Patini scrive al Sindaco del comune di Penne per esporre alcune idee in merito al rinnovo del servi-
zio postale da Montesilvano a Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Teramo, 11 febbraio 1900

Il direttore delle Poste e telegrafi di Teramo comunica al Sindaco del Comune Penne che il guardafili Bevi-
lacqua Emilio ha lamentato il rifiuto di farlo viaggiare gratuitamente da parte del  responsabile dei trasporti 
postali Penne-Montesilvano (con minuta di risposta).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Penne, 29 settembre 1900 

Il Sindaco di Penne comunica a Cesare Patini che spesso pervengono segnalazioni da parte di cittadini e 
forestieri riguardo il servizio insoddisfacente di messaggeria Penne-Montesilvano. L’utenza lamenta il modo 
indecoroso in cui sono tenute le vetture postali e il ritardo che alcune corse spesso subiscono.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Penne, 2 ottobre 1900 

Cesare Patini scrive al Sindaco del Comune di Penne proponendo una soluzione ai disservizi causati dal 
comportamento irresponsabile dei postiglioni che si attardavano nella bettola in località Tavernola.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Penne, 6 dicembre 1900
 

Cesare Patini scrive al Sindaco del Comune di Penne lamentando che la Direzione delle poste e dei telegrafi 
non si attiene ai termini del capitolato  per quanto riguarda gli orari della la Messaggeria Penne-Montesilvano. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Penne, 16 aprile1901

Il Comune di Penne invita l’Impresa Patini a riparare i legni adibiti al servizio di Messaggeria, entro quindici 
giorni e a dare disposizione affinché i postiglioni siano convenientemente vestiti.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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L’Impresa

VALENTINO AMBROSINI

Nato nel 1854 a Loreto Aprutino, Valentino Ambrosini scopre da bambi-
no il mondo dei trasporti da suo padre adottivo Giuseppe Gallese, carrozziere 
di Penne. Appena maggiorenne, si misura con le prime esperienze lavorative, 
attraverso l’attività di trasporto merci. Un suo prototipo di carro, a pianale 
ribassato, sarà il moderno vettore aziendale; per quei prodotti agricoli, più agil-
mente caricati e scaricati, venduti nel negozio aperto insieme al padre e al fra-
tellastro Biagio. Nella Penne postunitaria, svolge diversi 
mestieri (panettiere, fornaio, negoziante, trainante), 
tanto da permettersi l’uso di un carro di proprietà 
che gli consentisse il trasporto di merci da Penne 
alla stazione di Montesilvano. Sul finire del seco-
lo Ottocento, affitta nei pressi di quella stazione 
ferroviaria un locale per i suoi affari commercia-
li e spedizioni, destinate o provenienti da Penne. 
Tali partite merceologiche erano costituite anche 
dall’uva Montonico, prodotta nell’agro di Bisenti. 
In questo piccolo paese, che darà i natali ad alcuni 
suoi nipoti, l’Ambrosini potè anche effettuare un 
servizio di messaggeria postale a cavalli. Inizial-
mente sulla tratta verso Penne, successivamente 
(unificandolo con l’altra già affidatagli Castiglione Messer Raimondo-Penne), 
sulla Penne-Castiglione Messer Raimondo-Bisenti-Basciano-Ponte Vomano-
Teramo, oltre quella Penne-Picciano-Montesilvano, oggetto di questa pubbli-
cazione. Ad integrazione di tali attività, apre all’interno del palazzo Valeriani di 
Penne una foresteria, con camere per l’accoglienza dei viaggiatori1.
Negli stessi anni, distribuisce in zona e in esclusiva la “Bilz  Brause”, poi “Si-
nalco”, una delle prime bibite di vasta diffusione. La sua attività di messaggeria 
postale sulla Penne-Montesilvano è ampiamente documentata nell’Archivio sto-
rico di Penne e consente di conoscere le fasi dell’alternanza, nell’aggiudicazione 
di questo servizio, in antagonismo con altre imprese concorrenti, come la “Gal-
lerati-Teodori” di Montesilvano e “Patini” di Penne. Nel 1909, in tempi nei quali 
il fedele quadrupede amico dell’uomo sarebbe presto stato sostituito dal “cavallo 
motore”, ordina due vetture alla ditta Marchand di Piacenza. Stanislao Cretara, 
un pennese, causidico e consigliere comunale socialista, nella sua corrisponden-
za da Penne del 18 settembre 1909 de “L’Italia Centrale”, plaude all’Impresa 
automobilistica Ambrosini & C.: “si renderà benemerita di questa cittadinan-
za e dei paesi vicini tra breve tempo. I vecchi carrozzoni postali, le diligenze, 
tormento per tre ore dei viaggiatori da Penne a Montesilvano e viceversa, sa-

1  C.Greco-“Il cavallo Valentino ma non troppo”- l’Acerba	

Biagio Gallese (Penne 1855 -1936 ) con 
Luisa,sua seconda moglie.
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ranno sostituiti, ai principi del prossimo novembre, da eleganti automobili.” 
In quella del 6 novembre, dovendo riferire dell’intervento dell’Onorevole Dome-
nico Tinozzi all’inaugurazione del servizio, quasi incredulo nell’euforia generale 
(precedentemente condivisa), riflette presagendo quello che accadrà entro breve 
tempo:”Veramente noi non abbiamo creduto mai alla serietà delle imprese 
automobilistiche esercitate su strade piane o con leggiera pendenza, perché 
sappiamo per prova quante ne sono sorte in Italia e quante dopo poco tem-
po hanno dovuto smettere l’esercizio.....molto meno crediamo a quelle che 
esercitano o eserciteranno su strade in terreni montuosi per ragioni facili 
a comprendersi. Penne vuol fare la sua brava prova, e la fortuna la assista 
oggi e sempre.” Il concittadino Giuseppe del Bono compone una poesia per 
l’avvenimento, concordando con Cretara che “questa non è tra le bellissime 
dell’autore”. Se ne citano solo due strofe:

“ALL’ AUTOMOBILE”

Nel mese di marzo del 1910, l’impresa contesta il funzionamento delle due vettu-
re, restituendole alla casa fornitrice in cambio di nuove, più robuste ed affidabili. 
Nel frattempo il servizio a trazione animale, precedentemente sospeso, viene 
ripristinato. In attesa della fornitura dei nuovi tre autobus SPA, Valentino Am-
brosini, che continua ad assicurare il collegamento con Teramo, l’esercizio della 
locanda-albergo e dello smistamento a Montesilvano, programma la costituzio-
ne di una società a capitale diffuso: la Società Automobilistica Vestina anonima 
per azioni, di cui sarà il promotore ed il maggior azionista. Tale condizione di 
notevole esposizione societaria gli avrebbe procurato non poche difficoltà.
Per una completa aggettivazione di Valentino Ambrosini (l’uomo, imprenditore, 
socialista che seppe credere nelle sue idee e negli altri’), così definito dal suo 
pronipote Roberto, vanno riferiti alcuni aneddoti che richiamano gli argomenti 
introduttivi. 

E tu ten vai, corrier, senza cavalli,
dai monti al mar, e poi dal mar ai monti 
e ten vai per i piani e per le valli

corriere alato !

E, o quando il sol rifulge, o il cielo è nero, 
non ti arresti nel tuo corso veloce:
e, ovunque giungi, sei tu ognor foriero

di nuove feste.
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Personalità semplice e complessa allo stesso tempo, capace di mettersi da parte 
se intuiva il suo essere d’intralcio, sapeva che doveva rinunciare al lavoro a lui più 
gradito e remunerato. Mentre era caparbio e pronto alla sfida quando la difficoltà 
aumentava e sembrava sopraffarlo. Nelle citazioni bibliografiche, in particolare 
dello storico Candido Greco e della stampa locale, vengono descritti alcuni suoi 
comportamenti, anche se due episodi aiutano agevolmente la sua conoscenza. 
Valentino fu adottato quando non ancora era nato Biagio (18-11-1855). Poco 
prima di morire, il  genitore Giuseppe Gallese volle destinare tutte le sue sostan-
ze al figlio adottivo, informando il figlio naturale Biagio. Valentino, contrariato,

Teramo, 13-14 luglio 1904

Stralcio dal giornale “Il Centrale”.
Collezione Biblioteca provinciale “Melchiorre Delfico” Teramo. 
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accettò per solo rispetto, tanto che a decesso avvenuto rifiutò la donazione. 
Tra fine Ottocento e inizio Novecento, si verificarono fenomeni migratori verso 
le Americhe che generarono flussi di rimesse monetarie verso la madrepatria. 
Denaro non sempre affidato in buone mani. Valentino, amministrando diligen-
temente altrui proventi da fitti o rimesse dall’estero, acquistava beni in nome e 
per conto degli emigrati. Così come si prodigava in azioni caritatevoli e filan-
tropiche. Fu socio della locale Società Operaia, contribuendo alla ricostruzione 
del Teatro comunale; benefattore in ombra dei disagiati, favorì i meno abbienti, 
religiosi ed orfani con i suoi mezzi di trasporto. Persino al parlamentare fascista 
Giacomo Acerbo, in fuga (1924) dalla folla ingovernabile offrì, da fervente socia-
lista, l’ospitalità della sua casa e la personale protezione. Di tali convincimenti e 
partitica adesione, fu sincero e schietto. Li esternò sempre limpidamente e senza 
speranze di contropartite o benefici di sorta. Apprezzamento e riconoscenza gli 
sono stati tributati da alcune Amministrazioni comunali, all’epoca interessate dai 
suoi servizi. Si tratta dei Municipi di Montesilvano, Penne (che gli ha intitolato il 
terminal bus), Pianella, Cappelle sul Tavo e Collecorvino, che hanno denomi-
nato apposite vie cittadine alla sua memoria. Dal suo retaggio imprenditoriale, 
perseguito dalle ditte discendenti, tali territori hanno tratto benefici relazionali 
per molti anni ancora e sino al 1978, anno della riforma del trasporto pubblico 
regionale e conseguente costituzione della società per azioni Autolinee Regionali 
Pubbliche Abruzzesi (ARPA).

Ai miei cari genitori Antonietta Tabilio e Mario 
Ambrosini,nativi di Picciano e Penne, ed ai loro avi.
Agli zii Ambrosini: Mario, fu Nicola, per avermi per-
messo di respirare l’atmosfera dei suoi ricordi e l’inge-
gner Antonio, fu Gabriele, per avermi favorito notizie 
e consigli.
A Renzo, sempre primo motore non immobile di que-
sta e di altre iniziative.
A Norma ed Annalisa per la competenza e la dispo-
nibilità.
A tutti i personaggi intersecati che hanno dimostrato di 
non temere la vita, anche quella dura per insidie e sor-
prese.  Alla loro capacità di saper essere uomini, verace-
mente.                                                                                                                                                       

Raffaele Ambrosini
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Penne, 29 luglio 2009

Medaglia fatta coniare dal Comune di Penne in 
occasione dell’inaugurazione del terminal degli 
autobus intitolato a Valentino Ambrosini.

Penne, anni ‘20 del XX secolo

Valentino Ambrosini.
Collezione ing. Antonio Ambrosini. 

Penne, 29 luglio 2009

Manifestazione con un autentico e funzionante autobus tipo Fiat 15 ter del 1919, di proprietà del dott.
Giovito Di Nicola di Pescara. Caratteristiche: Motore 53A a benzina/c.c.4.398 /4 cilindri /Cv 40 a 1.800g/1’ 
/accensione a magnete con manovella manuale/4 marce /freno a pedale sulla trasmissione/f.a mano sulle 
ruote posteriori/lungh.4,54 m. /largh.1,74/alt.2,65/diam.sterzata 13,80/ sterzo diretto/peso totale 39,50 
q.li/posti 12/vel.massima 47km/h.
Nella foto: gli eredi Ambrosini.
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Penne, 10 ottobre1901

Condizioni proposte dall’Impresa Valentino Ambrosini al Comune di Penne per il riappalto del servizio di 
Messaggeria postale Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2.
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Penne, 15 febbraio 1902

Contratto d’appalto stipulato tra il comune di Penne e i signori 
Biagio Gallese (segno di croce), Vincenzo D’Angelosante (segno di 
croce) e Valentino Ambrosini per il servizio di Messaggeria postale 
Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postuni-
tario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2.

Teramo, 5/6 marzo 1904

Da “Il Centrale” pagina 3.
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Penne, 13 agosto 1908

Verbale relativo al riappalto del servizio di messaggeria postale tra Penne e Montesilvano affidato ad Am-
brosini, dopo che la prima riunione del 3 agosto, in cui erano state invitate le ditte di trasporti Teodori 
Laura, Ambrosini Valentino, Antonioli Pietro e Gallese Biagio, era andata deserta.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 1.
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Penne, 6 novembre 1909

Invito per partecipare all’inaugurazione del servizio automobilistico Penne-Montesilvano, indirizzato al 
Sindaco del Comune di Penne. Si preannuncia che all’evento sarà presente anche il deputato Domenico 
Tinozzi. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc.3.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

112

Pescara, 13 novembre 1909

Telegramma del Prefetto di Pescara al Sottoprefetto di Penne inerente la necessità, concordata tra l’Ufficio 
genio civile e la Ditta Valentino Ambrosini, di corredare entrambi gli chauffer addetti alla guida delle auto-
mobili del servizio di trasporto Penne-Montesilvano di certificati abilitanti all’uso dei veicoli, come previsto 
dall’art.81 del Regolamento di Polizia Stradale.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc.3.
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Penne, 14 dicembre 1909

Contratto di concessione dell’esercizio di messaggeria con vetture automobili per il trasporto di viaggiatori, 
bagagli e pacchi agricoli dalla Città di Penne alla stazione di Montesilvano, stipulato fra  il prosindaco del 
Comune di Penne Vincenzo Leopardi e Valentino Ambrosini. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc.1.
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Penne, 19 aprile 1910

Lettera di Valentino Ambrosini al Consiglio comunale di Penne con la quale chiede che venga annullata la 
multa di lire 200 a suo carico, elevata a causa di irregolarità nel servizio. Allo scopo adduce motivazioni a 
propria discolpa. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc.3.
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Penne, 17 aprile 1910

Deliberazione della Giunta comunale della Città di Penne in cui si approva il Capitolato d’appalto per il 
servizio di messaggeria Montesilvano-Penne con automobili per il trasporto di viaggiatori, bagagli e pacchi 
agricoli. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Penne, 13 marzo 1911

Lettera del Capo Guardia del Comune di Penne “all’onorevole Giunta, per disobbedienza della società au-
tomobilistica postale in quanto al lavaggio dell’automobile sulla via del mercato...”. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Anno 2011

Cappelle sul Tavo, sulla linea Penne-Montesilvano stazione.
“Dalla colonnetta [di Montesilvano] in poi la strada continua nella vallata del Salino con un bellissimo ret-
tifilo fin sotto Cappelle dove piega a nord-ovest... contornando la collina... per evitare la salita ripida assai 
ed inutile” (ing.Crugnola-op.cit.).
Il cambio dei cavalli, fissato a Tavernola di Collecorvino, sconsigliava, per questo motivo, l’attraversamento 
del centro di Cappelle. Particolare di targa viaria, sullo sfondo della torre civica. 
Foto Raffaele Ambrosini.
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L’Impresa

RAFFAELE GALLERATI - LAURA TEODORI

Raffaele Gallerati, nato a Loreto Aprutino nel 1871, da Zopito e Palma Palla-
dini (possidenti), decide di orientare i suoi diversi interessi verso la costa meridio-
nale dell’allora provincia di Teramo, tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del secolo 
successivo. In una intraprendente e modesta contrada “Saline-Mazzocco”, a ri-
dosso dello scalo ferroviario di Montesilvano, comincia a valutare le opportunità 
che quella condizione territoriale avrebbe potuto offrire al suo futuro di perspica-
ce imprenditore. Per completezza, va succintamente ricordato che Montesilvano 
avrà sino al 1926 il suo capoluogo comunale sulla salubre e verdeggiante collina, 
di fronte al mare Adriatico. In quel contesto, l’economia dell’epoca oggi si defi-
nirebbe “di sussistenza”; fatta cioè di agricoltura, artigianato e piccoli commerci, 
con il prestigioso ruolo della nobile famiglia Delfico e di quella Ranalli. Verso la 
foce del fiume Saline, tutto ha origine dalla costruzione della ferrovia adriatica 
che nel 1863 consente a questa area, sino ad allora paludosa e malsana, di 
profittare di una stazione a due binari passanti, con scalo di entità rilevante (per 
servizi di ingenti spedizioni merci, collettame e posta del tipo a “grande” e “pic-
cola” velocità). La comodità logistica di tale infrastruttura, realizzata volutamente 
a pochi metri dall’incrocio dell’allora consolare adriatica, con l’importante asta 
viaria di penetrazione alla vallata vestina, ha fatto il resto. Da allora, intelligenti 
e avveduti commercianti, proprietari terrieri, spedizionieri e industriali conob-
bero fortune economiche e si cimentarono con le prime forme di progresso 
civile locale. Tra questi, non si possono dimenticare le famiglie Piscione (per 
primi ad edificare in quella contrada), Madonna, e Francesco Teodori, astuto e 
lungimirante operatore economico di Sant’Egidio alla Vibrata, genitore di quella 
signorina Laura (1878) che sposerà, il 7 febbraio 1897, Raffaele Gallerati. Del 
loro evento nuziale, riferisce anche la “cronaca rosa” del giornale “CORRIERE 
ABRUZZESE”, nell’edizione del 13 febbraio 1897. Per l’occasione fu composto 
e stampato anche un sonetto (autore Antonio Volpe, dipendente dell’azienda 
Teodori, nativo del 1877). Forse insoddisfatto della sua originaria condizione di 
figlio unico, dal suo matrimonio con Laura vengono alla luce i figli Renato, Ange-
lo, Giovanni, Caterina, Arnaldo (che morirà durante il servizio di Leva Militare), 
Palma, Aimone e Vittorio (oggi floridamente in vita, novantaduenne). La prima 
iniziativa economica del giovane Raffaele, si concretizzò con la partecipazione 
all’asta pubblica indetta dal Municipio della Città di Penne, che gli aggiudicò, in 
quanto procuratore della moglie, il servizio in concessione del trasporto di per-
sone, bagagli e messaggeria postale a trazione animale. Un risultato che peraltro 
non gli impedì di “misurarsi” con i successi dell’azienda dei suoceri Teodori: 
avveduti commercianti e spedizionieri di prodotti agricoli e uve pregiate, tanto 
da permettersi di costruire diversi edifici intorno alla stazione (tra i quali il primo 
palazzo superiore a due piani di Montesilvano). Gli atti, che di questo libro sono 
larga parte, ci consegnano uno spaccato storico che non è esagerato definire 
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sofferto e originale, al tempo stesso. Le didascalie a corredo, aiutano il lettore 
in questo senso. Gli anni delle “carrozze a tre cavalli” dell’Impresa Gallerati, 
rappresentano una piccola e provinciale epopea dei trasporti, fra la blasonata 
capitale vestina e il suo scalo a valle. Per quanto, la stipula di tale contratto per 
l’espletamento del servizio medesimo, non risulta essere stata la prima per l’im-
portante tratta della “Penne- stazione di Montesilvano”. Alle imprese di Cesare 
Patini e Valentino Ambrosini, spetta infatti il primato (secondo gli atti d’archivio 
consultati) dell’omologo servizio di messaggeria.

[s.d., s.l.]

Foto di Raffaele Gallerati dei primi 
anni del XX secolo. Archivio privato 
Raffaele Gallerati (nipote).

Teramo, 13 febbraio 1897

Articolo di “cronaca rosa” relativo alle nozze tra Raffaele Gallerati e Laura Teodori apparso 
sul “Corriere Abruzzese”. Biblioteca provinciale “Melchiorre Delfico” di Teramo. 

[s.d., s.l.]

Foto di Laura Teodori dei primi anni 
del XX secolo. Archivio privato Raffa-
ele Gallerati (nipote).
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Montesilvano 1 luglio 1921

Cartolina postale inviata da Raffaele Gallerati al 
prof. Manarelli di Bologna in cui dall’intestazione si 
evidenzia la nuova attività imprenditoriale di Raffae-
le Gallerati dedita alla produzione di acque gassate, 
vini e birra all’ingrosso. Archivio privato Piergiovan-
ni e Renzo Gallerati.

Roma, 1924

Foto della delegazione di Montesilvano rice-
vuta dal Consiglio di Presidenza della Camera 
dei Deputati per perorare la causa del trasferi-
mento della sede comunale dall’antico paese 
di Montesilvano Colle alla frazione di Mon-
tesilvano Spiaggia. Si distinguono: Raffaele 
Gallerati, quarto da sinistra in piedi; terzo e 
sesto da sinistra in piedi i figli Renato e Ange-
lo (militare di Leva). Archivio privato Romano 
Giansante, Collezione Giuseppe Castagna.

Roma, 1924

Retro della foto della delegazione di Montesilvano 
in cui si motivano le ragioni dell’incontro e si elen-
cano le persone in posa. Archivio privato Romano 
Giansante, Collezione Giuseppe Castagna.

Alcuni documenti, volutamente pubblicati in questa sede, recano memoria di 
progetti e discussioni (1882) sulla costruzione di una nuova ferrovia “di pene-
trazione” alla vallata, con tracciato e progettazioni preliminari dell’Ing. Gaeta-
no Crugnola, inerente la relazione“Montesilvano-Penne”. Per l’approvazione 
di tali progetti, tuttavia, occorrerà attendere l’ascesa a ruoli politico-istituzionali 
dell’On.le Prof. Giacomo Acerbo, il loretese Ministro dell’Agricoltura e Foreste, 
di cui Renato Gallerati, primogenito di Raffaele, dopo il servizio di Leva nei Reali 
Carabinieri, fu lungamente collaboratore al Ministero. Intanto Raffaele, che non 
ebbe tempo di completare gli studi, volle cimentarsi con la prima delle sue attività 
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d’affari. In una nota indirizzata all’Amministrazione comunale di Penne, in data 
15 novembre 1903, si può evincere meglio il piglio intraprendente del giova-
ne affidatario del servizio: questi specifica che lo stesso avrebbe meglio potuto 
agevolare l’attesa e l’accoglienza della sua clientela, anche mediante l’apertura 
di una “trattoria della messaggeria Penne Montesilvano e viceversa”, in un 
locale attiguo alla stazione. Tale entusiasmo iniziale si ridimensionò negli anni, 

a causa di ogni genere di difficoltà. Non ultime, le rigorose clausole contrattuali 
sottoscritte con il Comune sub-concessionario; amministrazione sempre pronta, 
con le sue Guardie comunali, a pretenderne uno scrupoloso e puntuale rispetto. 
Anche l’inadeguatezza (specie nelle rigidissime stagioni invernali) della viabilità 
vestina, per nulla confacente alla “carrozzabilità”, nonostante l’abnegazione di 
postiglioni, vetturali e generosissimi cavalli di razza, contribuì alla decisione di 
voler in futuro poco scommettere sul concreto utile d’impresa. La “fiscalità” di 
certa clientela, sempre ansiosa di rispettare orari, attese e coincidenze ferrovia-
rie, così come il pattuito recapito della corrispondenza e messaggeria, convin-

[anni ‘50 del XX secolo]

Casa Gallerati in Via Roma a Montesilva-
no (primo fabbricato a destra).
Collezione Giuseppe Castagna.

[s.d., s.l.]

Veduta frontale del palazzo Teodori.
Collezione Giuseppe Castagna

Anni ‘20 del XX secolo

Cartolina illustrata, piano terra fronte strada 
di palazzo Teodori a Montesilvano.
Collezione Giuseppe Castagna.

Roma, [Anni ‘30 del XX secolo]

Laura Gallerati al centro con i figli Palma 
e Renato in posa sulla terrazza del Pincio. 
Archivio privato Laura Gallerati (nipote).
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sero progressivamente il fondatore 
dell’omonima azienda a decidere 
di rinunciare alla concessione. Pur 
tuttavia dalla teramana Direzione 
provinciale delle “Regie Poste”, 
le note sull’attività ispettiva circa 
le prescritte modalità di consegna 
e trasporto, non furono general-
mente censorie e sanzionatorie. 
L’avanzare repentino del progres-
so e dell’innovazione nel campo 

della motoristica, costituì la vera ragione per la quale il servizio delle “vetture” 
a trazione animale, ebbe la peggio con il volgere del primo decennio del Nove-
cento. Raffaele Gallerati, sempre in sana competizione con altri imprenditori 
locali, volle perciò esplorare altri mondi produttivi, per cimentarsi con altre “av-
venture”. Si nota oggi la non modesta presenza dell’immobile (con ancora visibili 
le sue iniziali sul portale d’ingresso principale) che volle edificare nella seconda 
metà degli anni venti, in via Roma di Montesilvano (il primo “corso” tra la piazza 
del Comune e la Stazione ferroviaria). Oltre le testimonianze orali degli eredi, 
resta unica quella pubblicata nel 1984 sull’opuscolo rievocativo “MONTESILVA-
NO IERI”, a cura di Carlo Mastrangelo, Giuseppe e Mario Castagna. L’intervista 
è resa da un suo conoscitore di quegli anni, anche se un po’più giovane di lui: 
Mario (Giovannino) Maggiore, molto stimato in vita (1894/1991) in quanto sag-
gio artigiano e reduce longevo della Grande Guerra. Egli racconta testualmente:
“…la diligenza a tre cavalli di Raffaele Gallerati effettuava due corse al gior-
no per raggiungere Penne”. “…I Loretesi che gestivano ancora il servizio 
della diligenza a cavalli, non perdevano tempo per schernirli” (i Pennesi mo-

torizzati) dicendo: “Nù chi tinéme 
ancore li cavilli arrivéme prime 
di vù ‘nghi li muture. Frichéte-
ve….!” E ancora:”Il primo pasti-
ficio a Montesilvano Spiaggia fu 
impiantato da Raffaele Gallerati, 
originario di Loreto Aprutino. 
Dopo aver lasciato il servizio po-
stale e il trasporto passeggeri con 
la diligenza, Raffaele Gallerati 
cambiò attività, appunto con la 
lavorazione della pasta alimen-
tare. L’industria, che fu la prima 
a Montesilvano, era ubicata nel 
“casalone” dove oggi c’è il salone 
barbiere di Mario Castagna. Era-

Iniziali RG sul portone d’ingresso dicasa Gallerati, in Via 
Roma di Montesilvano 2011. foto Renzo Gallerati

24 - 25 Dicembre 1909

Inserzione 3930 Sonetto di Lauro su “L’Italia Centra-
le” per le nozze Gallerati-Teodori. Biblioteca provinciale 
“M.Delfico” Teramo
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no i primi anni del secolo”. Continuando, 
“Non c’era l’energia elettrica. Fu commis-
sionato ad una ditta di Londra un motore 
che veniva azionato a gas “povero”, era 
il motore “Crowsley”. I primi macchini-
sti furono Clementino Marcelli e Donato 
Acciavatti, detto “mastre Dunate lu ferra-
cavalle”. Infatti a Raffaele Gallerati, vanno 
fatte risalire alcune attività industriali, origi-
nali per l’epoca: un pastificio che gli procurò 
anche un piccolo incidente fisico ad un arto 
superiore, in ragione dell’avviamento di un 
generatore di forza motrice elettrica, dopo 
dissidi e incomprensioni con l’allora socie-
tà energetica UNES; una segheria, presso 
attigui locali del pastificio, posti all’angolo 
stradale tra gli attuali Corso Umberto I e via 
Vestina e la più innovativa delle sue “impre-
se”: la concessione per l’imbottigliamento e 
commercializzazione “in loco” della nota e 
nazionale “Birra Peroni”. Lavorazione pro-
dromica ad altre produzioni di primordiali 
e affermate bevande gassate, oltre che di 
seltz. Siamo nel periodo delle prime canti-
ne, osterie, trattorie e circoli elitari o dopo-
lavoristici. Naturalmente, quasi tutti i suoi 
eredi diretti e alcuni discendenti, tra i quali 
il nipote omonimo, assicurarono per anni 
continuità e profitti da tali prodotti industria-
li e artigianali, in epoche in cui i consumi si 
consolidavano, anche per la presenza delle 
prime comunità di villeggianti e turisti della 
balneazione. Tali meritori successi imprendi-
toriali conseguiti in tempi difficili, prima dei 
cruenti e disastrosi eventi nella prima metà 
del Novecento, gli valsero il conferimento 
dell’onorificenza di “Cavaliere dell’Ordine 
della Corona d’Italia”, sottoscritta con pro-
prio Decreto del 20 aprile 1933 dal Re Vit-
torio Emanuele III, controfirmata da Mus-
solini, su proposta del Ministro Acerbo. Pur 
tuttavia il suo acclarato ruolo di industriale, 
non gli permise di sottrarsi all’impegno e la 
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passione civile, nell’Italia uscita vittoriosa 
dalla prima Guerra Mondiale, ma ancora 
lacerata dalla conseguente crisi economica 
e sociale. Un giovane Stato che conobbe 
perciò nuovi periodi di grave instabilità po-
litico-governativa, con implicazioni sociali 
quali i copiosi flussi migratori all’estero di 
tanti connazionali. Il nostro decide quindi di 
occupare parte del suo tempo libero, non 
solo nella vera passione di famiglia che era 
(e lo fu per tanti suoi eredi) l’esercizio vena-
torio. Capì che occorreva meglio spendersi 
per lo sviluppo della propria comunità. Tale 
attitudine si manifestò, come per migliaia 
di italiani nei primi anni dopo il 28 otto-
bre del 1922 (“marcia su Roma”), in una 
convinta e speranzosa adesione al Partito 
Nazionale Fascista, tanto da far parte (con 
i figli Renato e Angelo) della nutrita dele-
gazione di Montesilvanesi che nel 1924, fu 
ricevuta dal Consiglio di Presidenza della 
Camera dei Deputati. Una missione pro-
mossa nel tentativo di confortare le ragioni 
di una delocalizzazione della sede comuna-
le dall’antico borgo, all’emergente frazio-
ne “marina”. Località che i Montesilvanesi 
doc, fino a poco tempo fa, chiamavano “la 
stazzjìone”; dove furono originariamente 
ubicati uffici di delegazione comunale, ospi-
tati in un fabbricato Teodori, con ingresso 
dall’attuale via “Municipio Vecchio”. Il tra-
sferimento ebbe luogo, notoriamente, poco 
dopo (dati i classici e prolissi silenzi romani, 
susseguenti diplomatiche rassicurazioni), 
in modo imprevedibile, antidemocratico. E 
per quanto lungimirante, nottetempo e in 
camicia nera. La dipartita lo coglie il giorno 
22 novembre del 1940, nell’anno della di-
chiarazione dell’ingresso italiano in un nuo-
vo e ben più devastante conflitto mondiale, 
affetto da un’incurabile forma di diabete che 
già lo aveva costretto alla cecità parziale. La 
consorte Laura, lo raggiungerà nel riposo 

7 febbraio 1897

Frontespizio e testo del sonetto composto da 
Antonio Volpe, per le nozze Gallerati Teodori
Biblioteca provinciale “M. Delfico” - Teramo

Roma, 20 aprile 1933 

Copia della pergamena del Decreto di nomina 
di “Cavaliere della Corona del Regno d’Italia” a 
Raffaele Gallerati.
Archivio privato Vittorio Gallerati, collezione 
Raffaele Gallerati (nipote).
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terreno presso la tomba di famiglia, nel Cimitero comunale di Loreto Aprutino, 
dopo il suo decesso avvenuto il 29 ottobre del 1946.

 

 

Secoli  XIX - XX
Corno di segnalazione acustica in uso dei Po-
stiglioni.
Dal sito internet www.bagnonemia.com

Primi anni del XX secolo
Immagine di vettura ippotrainata.
Dal sito internet www.rivisondoliantiqua.it.

Regno d’Italia 1861-1946

Scritta e fregio di Stato per le vetture che svol-
gevano i servizi di messaggeria.
Collezione Antonello Lato.
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Montesilvano Spiaggia, 31 ottobre 1903 

L’Impresa Gallerati chiede al Sindaco del comune di Penne che il capitolato d’appalto del servizio di mes-
saggeria postale venga modificato in alcuni punti.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 15 novembre 1903

L’Impresa Gallerati comunica, al Sindaco del comune di Penne, di essere in grado di offrire ai viaggiatori in 
sosta la possibilità di fermarsi presso la Trattoria Ristorante della Messaggeria  Penne-Montesilvano adia-
cente la stazione di Montesilvano, oltre ad un comodo salotto riservato appositamente.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Ascoli Piceno, 10 aprile 1904

Lettera degli artigiani Zampetta e Morandi a Gallerati in cui comunicano che le carrozze saranno pronte 
per il 15 maggio seguente.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 10 maggio 1904

Laura Teodori,intestataria della Ditta Gallerati, chiarisce al Sindaco del Comune di Penne che i ritardi 
nella consegna delle nuove carrozze non sono imputabili alla negligenza del marito, ma a quella dei signori 
Zampetta e Morandi che non hanno ultimato i lavori.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc 1.
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Montesilvano, 13 maggio 1904

Raffaele Gallerati comunica al Sindaco del Comune di Penne di aver ricevuto notizia da Zampetta circa 
la consegna della carrozza fissata per il 15 maggio, chiede pertanto la disponibilità del signor Marchese a 
recarsi con lui ad Ascoli Piceno il 16 maggio seguente con il primo treno (con minuta di risposta).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Ascoli Piceno, 5 settembre 1904

Il fabbricante di carrozze chiede al Sindaco del Comune di Penne di cancellare la multa elevata all’Impresa 
Gallerati poiché l’omnibus non era ancora stato consegnato a causa della momentanea malattia del fabbro 
incaricato del lavoro.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

147

Montesilvano, 25 gennaio 1905 

Prima lettera scritta a macchina dell’Impresa Gallerati in cui si precisano i motivi dei ritardi delle corse 
imputabili prevalentemente alla pessima manutenzione della strada Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

148



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

149

Montesilvano, 17 aprile 1905 

L’Impresa Gallerati comunica al Sindaco del Comune di Penne alcuni cambiamenti negli orari delle corse 
della messaggeria, dovuti allo sciopero dei ferrovieri e alla conseguente sospensione di alcuni treni.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Loreto Aprutino, 30 maggio 1905

Il Sindaco del Comune di Loreto Aprutino si compiace con il Sindaco del Comune di Penne perché l’isti-
tuenda 4° corsa per Montesilvano, dal 1° giugno 1905 muoverà da Loreto Aprutino alle ore 6:00 rendendo 
un utile servizio alla cittadinanza.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 4 luglio 1905

L’Impresa Gallerati chiede al Sindaco del Comune di Penne, il consenso per anticipare di mezz’ora la par-
tenza delle 12:30 del servizio di trasporto da Penne, in modo che  i postiglioni abbiano  la possibilità di fare 
una sosta durante il tragitto per far rinfrescare i cavalli (con minuta di risposta).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 10 luglio 1905

L’Impresa Gallerati fornisce spiegazioni al Sindaco del Comune di Penne in merito alla sospensione prov-
visoria della 4° corsa, attribuendola a cause di forza maggiore indipendenti dalla propria volontà; asserisce 
infatti di avere 7 cavalli malati a causa di un’insolazione.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Penne, 4 agosto 1905

Relazione dettagliata del veterinario Pellegrini circa lo stato di salute dei cavalli dell’Impresa Gallerati ad-
detti al servizio di messaggeria postale tra Penne e Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 1.
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Montesilvano, 10 maggio1906

Il capostazione di Montesilvano comunica, al Sindaco del Comune di Penne, che fra i suoi compiti non è 
annoverato quello di far rispettare le clausole del contratto del servizio di messaggeria Penne-Montesilvano 
all’Impresa Gallerati. Infatti, le sue funzioni riguardano esclusivamente il servizio ferroviario.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Penne, 26 agosto 1907

Lettera del signor Di Giorgio indirizzata al Sindaco del Comune di Penne per chiedere spiegazioni circa una 
irregolarità nel servizio di messaggeria espletato dall’Impresa Gallerati.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 1° aprile1908

L’Impresa Gallerati comunica al Sindaco del Comune di Penne l’impossibilità di espletare il servizio di mes-
saggeria postale al canone annuo di 7990 lire, pattuito in passato, in quanto ritenuto poco conveniente a 
causa delle spese aziendali aumentate.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 21 settembre 1908 

L’Impresa Gallerati risponde al Sindaco del Comune di Penne in merito alle proteste espresse dalla signora 
Lucia Marchese la quale, scesa dal treno Ancona-Castellamare, non aveva trovato posto sulla carrozza po-
stale dell’Impresa Gallerati.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Penne,1 agosto 1909

Il prosindaco di Penne chiede al direttore delle Poste di Teramo una risposta in merito ad una precedente 
comunicazione inerente il comportamento del signor Giovanni Della Valle, postiglione dell’Impresa Galle-
rati, trovato in possesso di arma impropria.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Teramo, 6 agosto1909

La Direzione delle Poste e dei Telegrafi di Teramo comunica che l’Impresa Gallerati è in regola con i patti 
contrattuali dal momento che le vetture sono dotate di ripostigli chiusi a chiave.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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 Penne, 16 aprile 1909

Avviso d’asta della Regia Sottoprefettura del Circondario di Penne, ad incanto unico e definitivo a partiti 
segreti, per l’appalto del servizio di trasporto degli effetti postali tra Penne e Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 1.
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Montesilvano

nel suo ruolo di “capolinea”

L’avvento del motore a scoppio a 4 tempi (quello a benzina fu realizzato dall’ing. 
Enrico Bernardi nel 1884, che si era avvalso dell’invenzione di due altri italiani 
Eugenio Barsanti e Felice Matteucci) produsse effetti dirompenti  nella socie-
tà di fine Ottocento. Fu una vera rivoluzione, paragonabile forse all’invenzione 
della stampa a caratteri mobili di Johann Gutemberg nel 1455 (perfezionata 
nel 1480 sempre a Magonza), che tolse il mestiere a copisti ed amanuensi.  E 
permise contestualmente la diffusione dei libri e della cultura, per secoli patri-
monio di pochi eletti.  In pratica l’introduzione del motore a scoppio segnò la 
fine di un’epoca, che per certi versi potremmo definire romantica, relegando in 
una posizione secondaria sua Maestà il cavallo, protagonista assoluto nel campo 
dei trasporti, fin da tempo immemorabile. Tramontava un’epoca e muoveva i 
primi passi l’automobile (inizialmente intesa al maschile, gli automobili, che il 
nostro D’Annunzio con una lettera inviata nel 1923 al senatore Agnelli, riuscì a 
rendere al femminile). La trazione animale diventava solo un ricordo e con essa 
finiva tutto l’indotto   fatto di maniscalchi, costruttori di carrozze, sellai, i cui 
prodotti venivano relegati progressivamente nelle campagne. L’ing. Bernardi, 
lungimirante, capì prima degli altri il valore del mezzo meccanico, che avrebbe 
soppiantato in pochi decenni la trazione animale;  non perse tempo e impiantò 
a Padova la prima fabbrica di auto italiane, la Mari & Giusti, dopo aver pre-
ceduto di qualche mese la registrazione del motore a scoppio fatto dai tedeschi 
Karl Benz e Nikolaus August Otto. Nel 1899 nasce la FIAT (Fabbrica Italiana 
Automobili Torino) e con l’avvento del Regime la fabbrica torinese viene poten-
ziata. Il resto è storia recente. Anche dalle nostre parti l’introduzione del motore 
a scoppio  inferse un duro colpo alle diligenze deputate al trasporto dei passeg-
geri; eleganti, affidate ad un tiro a quattro (a Montesilvano Colle il conte Marino 
Delfico girava su un lussuoso landò con un tiro “a cinque”, paragonabile ad 
una Ferrari dei nostri tempi.). Nel volgere di qualche anno le carrozze sarebbero 
finite nelle rimesse, superate dalle rumorose autocorriere. Di fronte al progresso 
inarrestabile, i motori però crearono non poche ansie e preoccupazioni a chi, 
come Raffaele Gallerati,  nativo di Loreto Aprutino, gestiva a Montesilvano un 
servizio postale con diligenze; tre carrozze con dodici postiglioni che collegavano 
la Marina di Montesilvano con Loreto e Penne. Il “capolinea” nel cosiddetto 
casalone dei Muzi, in piazza della stazione. La struttura fu trasformata ai primi 
del Novecento nella  palazzina odierna che sorge in prossimità della rotatoria di 
fronte alla stazione ferroviaria. Lì Gallerati aveva attrezzato anche un deposito 
per la biada, la rivendita di legna e carbone. Il suo servizio postale cominciò a 
perdere i colpi, quando a Penne la Ditta Ambrosini mise da parte le carrozze ed 
acquistò tre corriere tipo Marchand, ribattezzate affettuosamente Stella, Aurora 
e Fortuna, retaggio di una cultura contadina, quando gli agricoltori (quasi a vo-
ler ringraziare gli animali che con loro dividevano  la fatica ed il sudore del duro 
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lavoro quotidiano) erano avvezzi a dare un nome ai loro quadrupedi. All’inizio 
le diligenze di Gallerati riuscivano a battere le corriere sulla salita del campo 
sportivo di Penne, all’ingresso della cittadina: i robusti cavalli sbuffando ed inar-
cando il dorso conficcavano con forza gli zoccoli sul terreno riuscendo a vincere 
le pendenze della strada, mentre le corriere sullo stesso percorso arrancavano a 
fatica. Ma dopo qualche anno i motori più potenti intonarono il “de profundis” 
alle diligenze, accantonate senza riguardo alcuno nel dimenticatoio delle rimesse. 
Il progresso inneggiava il suo peana su un mondo assoggettato per secoli alla 
trazione animale. E sfogliando un prezioso libretto “Guida d’Italia del Touring 
Club Italiano” firmato da L.Via Bertarelli e pubblicato nel lontano 1926 trovia-
mo interessanti notizie sul servizio passeggeri e postale da Montesilvano per la 
Valtavo, fino a Penne. In partenza da quella che chiameremo impropriamente 
Pescara, le autocorriere congiungevano Castellamare Adriatico (la Pescara cen-
trale odierna, per intenderci) con Montesilvano e Penne con una corsa al giorno. 
Costo del biglietto lire 12,25. Tempo di percorrenza 2 ore. Un’altra linea, con 
due corse al giorno portava i passeggeri da Castellamare a Loreto e Penne. Non 
era trascurata Spoltore, raggiungibile in soli 45 minuti con una corsa al giorno, al 
prezzo di lire 2,55. C’era anche un collegamento da Castellamare con la Pineta: 
10 minuti il tempo di percorrenza al prezzo di 0,70 lire. Montesilvano Marina si 
avvaleva di due corse al giorno con Castellamare, che più tardi diventerà Pescara 
grazie all’interessamento e alle insistenze di Gabriele D’Annunzio. Il costo del 
biglietto era di lire 2,80 ed i sette chilometri erano percorsi in 35 minuti, quasi lo 
stesso tempo impiegato oggi da un bus della linea urbana. Nonostante la rivalità 
fra Pescara e Castellamare (l’una in provincia di Chieti e l’altra di Teramo), non 
mancava un collegamento con carrozze a cavalli fra i due centri: ben 15 corse 
al giorno, al prezzo di 0,50 lire con un tempo di percorrenza di 10 minuti. Oggi 
la stessa distanza, magari nella giornata di lunedì, richiede tempi di gran lunga 
superiori ai 10 minuti! Ricordiamo infine che Montesilvano Marina era collegata 
a Città Sant’Angelo con tre corse al giorno, biglietto  di 4 lire e tempo di percor-
renza di 35 minuti e a Penne con il mitico autobus a gomme piene, conosciuto 
con il nome di “charaballe”, di cui resta un esemplare in un garage di un noto 
collezionista pescarese. L’autista, all’epoca chiamato “chauffeur”, viaggiava in 
pratica all’esterno e senza il parabrezza che potesse alleviare i rigori dei mesi 
invernali. Per fortuna gli si consentiva di indossare una vistosa pelliccia.

Piergiorgio Orsini
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Brevi note storiografiche di “montesilvanesità” trasportistica e 
motoristica.

Se può interessare il lettore, a Montesilvano nei primi decenni del Novecento compar-
vero le  vetture private e ad acquistarle ovviamente furono i possidenti dell’epoca. Oltre 
alla Isotta Fraschini  del barone Casamarte di Loreto, nel nostro paese fu il marchese 
Luciano Delfico ad appassionarsi ai motori, mettendosi alla guida di una Lancia, una 
Trikappa o una Lambda. La potente Isotta Fraschini del barone, modello “Otto”, 
percorreva rombando la Vestina proveniente da Loreto fra la curiosità dei pochi mon-
tesilvanesi seduti davanti alle cantine. Nel 1913 il barone Guido Madonna possedeva 
(esiste una preziosa testimonianza fotografica) una vettura “Adler” di fabbricazione 
tedesca con un motore di oltre 4000 cc; raggiungeva la velocità di 60 km/h ed una 
Fiat Tipo Due di 3052 cc (cavalli fiscali 25), era una quattro cilindri  che toccava i 
35 km/h. Le vettura era lunga mt. 4,29 e poteva superare pendenze del 16%. Altro 
proprietario di autovettura, certo non di nobile lignaggio, ma proprietario terriero e 
commerciante, fu Alessandro Di Marcantonio, che acquistò una specie di torpedo, 
quindi scoperta, di fabbricazione molto probabilmente francese, una “Siva”. La vettura 
era un’utilitaria a due posti + due, ma anche poco affidabile e di compaesani con un 
gioco di parole ripetevano “Si-va…e nun s’arvè” (si va e non si torna). Qualche anno 
più tardi Di Marcantonio acquistò una lussuosa Lancia Lambda a carrozzeria portante 
e sospensioni indipendenti. Un autentico mostro con i suoi 2570 cc ed una velocità 
di 120 km/h. Anche Parisio Teodori (cognato di Raffaele Gallerati), Presidente della 
Camera di Commercio di Teramo e vice Sindaco di Montesilvano, ricco commerciante 
import-export, possedeva una Isotta Fraschini. E viaggiava su quella vettura, quando 
(1920) di ritorno da Teramo subì un attentato sul ponte del Saline: qualcuno gli sparò 
alle gomme come segno di avvertimento, tanto che da allora portò sempre con sé la 
pistola. E che dire della meravigliosa spider rossa OM, ruote a raggi, acquistata nel 
1928 da Concezio Pincione, esportatore di ortofrutticoli? Appassionato di auto an-
che suo figlio Michele, che andò a riscuotere un credito a Milano (una partita di vino 
abruzzese) e non seppe resistere al fascino di una Bugatti, con cui provò a “girare” 
sul circuito di Monza. Non fece molta strada, finì fuori pista, danneggiando seriamente 
la vettura che non arrivò mai a Montesilvano. Anche Fortunato Orsini, commerciante 
di ferramenta, negli anni Trenta acquistò una vettura: la Salmson francese, 1100 cc., 
tre marce, velocità massima 90 km/h; era priva di differenziale! Suo fratello Amerigo 
invece optò per una maxi moto Indian 1200 cc, pesante, al punto che dovette dotarla 
di  sidecar. Nel 1934 acquistò una splendida  Fiat 508, meglio nota come Balilla: 4 
cilindri, freni a tamburo sulle 4 ruote,  3 marce, cilindrata 995 cc. Prezzo al pubblico 
10.800 lire, scontata a  10 mila lire. Poi arrivarono le auto noleggio da rimessa (oggi 
li chiameremmo taxi) dei Tribuzii, di Cavicchia ed altri. Anche Montesilvano dunque si 
motorizzava ed un primo distributore di benzina antidiluviano fu gestito da Panfilo Or-
sini (già contabile dell’azienda Francesco Teodori e figli) su corso Umberto I, all’altezza 
del bivio con la Vestina.                                                

Piergiorgio Orsini
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L’Impresa

Società Automobilistica Vestina
anonima per azioni

Dopo le difficoltà incontrate nella trasformazione della trazione da animale a 
motore, Valentino Ambrosini non si arrese e si fece promotore di una nuova 
iniziativa automobilistica, aggregando attorno a sé le energie di ricchi benestanti 
e di notabili, non solo pennesi1.

Fondò così, quale maggior azionista, la Società Anonima Vestina, costituitasi 
il 7 luglio 1910 con un capitale sociale di lire 69.000, suddiviso in 115 azioni 
da lire 600. Il suo primo esercizio si chiuse il 31-12-1910, dopo sei mesi dalla 
costituzione con un deficit di lire 4.571,87. Il secondo esercizio relativo all’an-
no 1911, che si caratterizzava sempre per la consistenza delle tre vetture SPA 
ordinate dall’Ambrosini, si chiuse (con la presidenza di Giovanni Piccirilli) con 
un utile netto di lire 8.455. Mentre quello relativo al 1912 (con presidenza di 
Marone Carassai),  presentò un utile di lire 2.403. A tal proposito il Presidente 
riassunse ed illustrò, nella sua relazione, gli inconvenienti verificatisi. Infatti “una 
vettura è precipitata lungo la scarpata a causa della rottura della sterza”2 “e 

1 - alcuni soci avevano natali diversi, anche se la quasi totalità risiedeva a Penne; tra gli altri era pre-
sente anche Angelo Carulli di Picciano,proprietario della omonima fornace in c.da Riparossa.	
2 - si riferisce all’incidente della notte del 12-13 dicembre 1911, in cui è stato coinvolto il 
dott. Civico di Picciano. Questi, secondo il proprio medico curante Prof. Maiano, aveva diritto 
ad un’indennità di lire 20.000 (superiore al prezzo di acquisto di un autobus). La Cronaca 
Abruzzese del 17 dicembre 1911 scrisse “che a mezzanotte,in contrada Colle della Stella l’au-
tomobile fuorviò, abbandonandosi in luogo scosceso. Per fortuna trattenuta dagli alberi,non 
produsse alcun male ai viaggiatori: solo il dott. Biagio Civico riportò una leggera ferita al 
capo”. Per quanto riguarda le sterze, il Presidente riferì che “il Capo Officina, sig. Ugo Care-
sio, aveva apportato ottime modifiche, approvate anche dagli Ingegneri delle Ferrovie”.
	

Penne, 1910
Titolo azionario della Società Automobilistica Vestina.
Collezione ing. Antonio Ambrosini.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

177

ANNO 18931 1902 1909 1911 1913/17

Penne-Montesil-
vano St. e vice-
versa
(andata e rit.nelle 
24h)

----
£ 2,00

(£ 3,00)

£ 2,00

(£ 3,00)

£ 2,30

(£ 3,50)

£ 2,35

(£ 3,55)

Penne-Picciano 
e/o Collecorvino

£ 0,60  £ 0,60  £ 0,60 £ 0,70 £ 1,05

Picciano e/o 
Collecorvino-
Montesilvano St.

----  £ 1,40 £ 1,80 £ 1,85

Schema rappresentativo riguardante le variazioni di prezzo dei biglietti, nell’arco degli anni. Archivio Storico Comunale di Penne-
contratti di appalto messaggeria Penne-Montesilvano stazione

1 - ing.Crugnola-op.cit.

Penne, 1915
Biglietto speciale di andata e ritorno della Società Automobilistica Vestina.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE.
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le inchieste promosse dal Municipio e dal Governo hanno dovuto convenire 
che ciò avveniva a causa del pessimo stato delle strade”. La riduzione dell’uti-
le poi era dovuta “all’aumentata spesa di acquisto Benzina e lubrificanti. la 
prima all’aumento del prezzo da 40£/q.le a 46, per i secondi all’aumentato 
consumo della macchine”. Comunicò l’arrivo alla stazione di Montesilvano del-
la vettura Berna, comperata d’occasione, ad Olten (Svizzera) e per questa erano 
stati assunti due conducenti del paese, mentre gli altri erano tutti forestieri. Gli 
unici dotati della particolare abilitazione. Gli anni seguenti trascorrevano senza 
particolari eventi, sempre con distribuzione de-
gli utili e con la realizzazione di una più ampia 
rimessa, dotata di magazzino, officina e rifor-
nimento di benzina; per l’epoca ritenuta tra le 
migliori d’Abruzzo. Eccezion fatta per l’episo-
dio della repentina irreperibiltà del segretario 
comunale di Penne, in possesso di una consi-
stente somma di denaro societario.
Gli effetti della guerra, fisicamente distante, 
giunsero anche a Penne ed investirono la So-
cietà Vestina, alle prese con la necessità di pa-
gare le merci contrassegno, quand’anche prima 
della spedizione. L’entrata in guerra dell’Italia 
procurò alla Vestina “la requisizione di quasi 
tutte le macchine”(3). Fatto che costrinse la 
stessa società a dover cedere l’azienda al mi-
glior offerente. Questi risultò essere Pasquale 
Odorisio, amico dell’Ambrosini, più che per 
la normale frequentazione, per i comuni idea-
li socialisti e sinceramente mossi da sentimenti 
di vero altruismo. Grande proprietario terriero, 
era una persona eclettica e preso dal cimentarsi 
più in nuove esperienze, che in quelle già spe-
rimentate. Per questo spirito l’uomo, pioniere 
colto, ipotecò una parte del patrimonio, a ga-
ranzia del completamento del pagamento in tre 
anni.Ma a segnare profondamente la Società 
Vestina e la famiglia Ambrosini, fu un altro acca-
dimento increscioso. Il 6 aprile 1915 lo chauf-
feur Donato Mazzella, condusse la macchina 
verde per sottoporla, dopo una riparazione, ad 
una prova sulla strada che dal garage aziendale 
conduceva a Loreto Aprutino. Al ritorno incon-
trò un gruppo di giovani donne, reduci da una 
scampagnata. Inizialmente si oppose, ma poi 

Anno 1915 

SPA (Società Piemontese Automobili-
Torino) - fondata nel 1906 da Matteo 
Ceirano, si impose, soprattutto nei veico-
li industriali, per la sua supremazia tec-
nica, elevata produzione e penetrazione 
nel mercato, non solo nazionale. Dopo la 
pessima riuscita degli autobus Marchand 
del 1909 ( inadatti allo stato e conforma-
zione delle strade della Penne-Montesil-
vano, costringendo al ritorno alle corse 
ippotrainate ), l’Ambrosini si orientò ver-
so la SPA, vincitrice di ingenti forniture 
militari. La cartina ne testimonia il grado 
di diffusione sul territorio nazionale nel 
servizio automobilistico.
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acconsentì a trasportarle fino 
a Penne. Giunti alla salita del 
campo sportivo (che in sommi-
tà immette al viale S.Francesco), 
la vettura perse velocità, per 
indietreggiare inesorabilmente. 
Per circostanze non ben chiare 
(attribuibili a limiti di prestazione 
mezzo o a imperizia del condu-
cente), il Mazzella non riuscì ad 
evitarne il suo recesso con la 
spinta del motore. Così come 
gli fu impossibile arrestarlo in 
salita, con l’uso dei freni in dota-
zione. Nel frattempo le passeg-
gere, colte dal panico e seppur 
sconsigliate in ogni modo dagli 
urlanti richiami del conducente, 
iniziarono a saltare giù dall’unica 
porta di uscita, posta nella parte 
posteriore, comunque in sbalzo 

considerevole da terra. Il Mazzella non poté far altro che orientare abilmente 
l’automezzo verso sinistra, per attestarsi contro alcuni alberi. Questo però aveva 
già sopraffatto Maria Cantagallo di anni 24, moglie di Nicola Ambrosini (figlio 
di Valentino e dipendente della società) e Gina Giovanetti di 21 anni di Loreto 
Aprutino, fidanzata di Vincenzo, altro figlio di Valentino. Erano solo feriti Caro-
lina Renzetti e suo figlio Mario, nato il 18 gennaio 1914 (moglie e figlio di Raf-
faele Ambrosini, anch’egli figlio di Valentino). La società fu posta in liquidazione 
alla fine del 1915 e l’esercizio della linea ceduta alla Ditta Odorisio.

Penne, 1915

Piazza Luca da Penne, autocorriera in sosta.
Archivio Mulciri Franca, restauro digitale Artfoto-
gallery - studio.

Penne, 1910

Autocorriera in posa con lo chauffer Conti, prima della partenza.
Collezione Cappelletti, Penne.
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Anno 1910

L’avvenimento fu accolto in modo entusiastico dalla popolazione e Stanislao Cretara scrisse questo libretto, 
gustoso quadretto pennese animato da personaggi dell’epoca. Stabilisce inoltre, dieci anni prima di D’An-
nunzio, il genere delle automobili: femminile.
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Roma, 24 novembre 1910

Bollettino Ufficiale delle Società per Azioni con la pubblicazione della costituzione della Società  Automo-
bilistica Vestina, società anonima in Penne (frontespizio e pagg. 1 e 2 in parte).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 4 febbraio 1911

Lettera del direttore della Società Automobilistica Vestina, Antonio Giancola, al Sindaco del Comune di 
Penne in relazione ad un  incidente stradale causato da un ingombro di carreggiata.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 12 dicembre 1911

Contratto stipulato tra la Società Automobilistica Vestina e il Comune di Penne, per regolamentare il servi-
zio automobilistico Penne-Montesilvano (stralcio).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 23 dicembre 1912

Lettera del direttore della Società Automobilistica Vestina al Sindaco del Comune di Penne inerente la tra-
smissione di variazioni tariffarie per i viaggiatori della linea automobilistica Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 5 marzo 1914

Lettera del direttore della Società Automobilistica Vestina al Sindaco del Comune di Penne per notizie 
inerenti alcuni incidenti avvenuti durante il servizio di trasporto passeggeri e merci.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 1 maggio 1914

Orario delle corse della Società Automobilistica Vestina di Penne  relativamente alla linea Penne-Montesilvano. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 18 giugno 1914

Comunicazione del Presidente della Società Automobilistica Vestina, A. Piccirilli, al Commissario del Co-
mune di Penne inerente l’autorizzazione rilasciata dall’Ufficio speciale delle ferrovie per la prosecuzione di 
una sola delle tre corse automobilistiche giornaliere alla volta di Castellamare Adriatico.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 7 aprile 1915

Informativa del direttore della Società Automobilistica Vestina al Sindaco di Penne, circa un episodio di 
comportamento grave di uno chauffeur.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 19 giugno 1915

Lettera di chiarimenti, sottoscritta dal direttore della Società Automobilistica Vestina e inviata al Sindaco 
del Comune di Penne,  inerente il disservizio automobilistico nella linea di trasporti Penne-Montesilvano e 
conseguente sostituzione con vettura a trazione animale.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Chieti, 18 agosto1915

Richiesta di restituzione di fattura quietanzata dalla Società Automobilistica Vestina, inviata dal Tenente 
Colonnello del Genio militare di Chieti al Municipio di Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 13 dicembre 1911

Il Capo Guardia del Comune di Penne, Focetola, invia al Sindaco una relazione inerente il disastro automo-
bilistico avvenuto in contrada Santa Vittoria.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 3 agosto 1912

Comunicazione del Capo Guardia del Comune di Penne al Sindaco in cui evidenzia l’inadeguatezza dell’au-
tomobile postale  n. 3 sprovvista di tendine e persianette che riparino i passeggeri dal sole.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Ancona, 30 novembre 1914

Telegramma del dirigente della Sezione autonoma dell’Ufficio speciale ferrovie, tramvie e automobili del 
Ministero dei lavori  pubblici, al Sindaco del Comune di Penne, con invito a provvedere al miglioramento 
della viabilità Penne-Tavernola in quanto pregiudica il regolare andamento del servizio automobilistico.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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L’Impresa

PASQUALE ODORISIO

All’inizio del Novecento, quando cominciavano a circolare in Abruzzo le prime 
carrozze a motore, furono creati diversi servizi di trasporto pubblico per col-
legare Catignano alla città di Chieti. Ma anche Penne con i centri a valle e gli 
scali costieri. Tali mezzi, erano autobus di nuovissima generazione e vennero 
acquistati da un dinamico e originale proprietario terriero: Pasquale Odorisio. 
Nato a Catignano (Pescara) il 10 aprile 1865, era cresciuto a Bologna dove la 
sua famiglia possedeva beni e coltivava relazioni di livello. Si laureò in Giurispru-
denza e approfondì le basilari cognizioni di tecnica agraria, con studi personali e 
conoscenza diretta di quei metodi e colture innovative che si venivano attuando 
nei fertili terreni dell’Emilia. Curioso di tutto, aveva girato l’Italia e l’Europa ac-
crescendo il proprio bagaglio di conoscenze e cogliendo utili spunti, in favore 
delle sue idee di rinnovamento e modernizzazione che, tornato a nella sua Cati-
gnano, ebbe modo di attuare nei suoi fondi. Le tenute di “Colle Petrone”, “Tor-
retta” e “Cudino”, sotto la sua gestione, erano diventate tutte aziende modello: 
mandorleti, uliveti, vigneti e pascoli con allevamento di mucche da latte e stalle 
all’avanguardia. Curò personalmente un sistema di molitura particolarmente raf-
finata delle olive, ricavandone olio di eccellenza, per la produzione del quale, 
venne premiato con la medaglia d’argento all’Esposizione Universale di Parigi 
del 1900. Ma fu veramente antesignano, nella provincia di Teramo di allora, 
quando diede vita all’impresa di trasporto pubblico, lungo le linee denominate 
“Chieti-Valle della Nora”, che più tardi assunse la sigla “6C”, ovvero “Chieti-
Cepagatti-Catignano-Civitaquana-Civitella Casanova”, quindi la “Penne-sta-
zione di Montesilvano”, notevolmente documentata in questa pubblicazione. 
Permettere agli abitanti dei nostri paesi di raggiungere Chieti ed altre località, in 
due o tre ore, comodamente (non tutti) seduti, è stata la vera innovazione in un 
territorio collinare e accidentato come il nostro. Si attuava, per sua geniale ini-
ziativa, anche dalle nostre parti, il mito della velocità, sognata ed esaltata ai primi 
del secolo come l’autentico simbolo della modernità. Il progresso introdotto da 
Pasquale Odorisio a Catignano e Castellamare (come si evince dalla sua carta 
intestata), era costituito da un autobus FIAT “carro 17”, carrozzeria “Grazia” 
di Bologna, a gomme ripiene e trasmissione a catena, con fari ad acetilene o 
ad olio; capacità di dodici posti a sedere e altrettanti sull’imperiale. Originali le 
sue stampe aziendali; in quella reperita, si notano anche inserzioni pubblicitarie 
(ditte locali e il premiatissimo olio Odorisio), oltre l’indicazione di prezzi, orari 
e destinazioni. Alla guida del bolide Ettore Mucci, unico patentato catignanese, 
diplomato “Perito tecnico” al Regio Istituto Industriale di Chieti e provetto 
meccanico, in grado di riparare qualsiasi tipo di avaria e ricostruire ex novo un 
pezzo mancante o inservibile. Si narra ancora di lui che, in uno dei viaggi di 
ritorno da Chieti, l’automezzo si arrestò improvvisamente nei pressi di “Villa 
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Corvi”. Individuato il guasto nel magnete che alimentava la corrente elettrica, 
improvvisò in loco la riparazione, sostituendo la chiavetta rotta con la metà di 
una moneta da dieci centesimi, all’uopo dimezzata ed adattata. Questo servizio 
fu interrotto a causa dell’ingresso dell’Italia nel primo conflitto mondiale, quando 
il Mucci fu chiamato alle armi, per essere riassunto successivamente insieme ad 
un altro autista. Un componente della famiglia Tranquilli continuò ad assicurare 
il servizio, quando Pasquale Odorisio, cessò l’attività. Nella mia famiglia, legata 
da antica amicizia e parentela agli Odorisio, si favoleggiava di questo eccentrico 
“Don Pasquale”, delle sue collere, delle sue genialità, dell’accanito antifascismo 
e dell’indomito spirito con cui lo proclamava. Ad annodare il filo dei ricordi, mi è 
stato di notevole aiuto il Dottor Franco Cieri, che, all’amore per la sua Catigna-
no, aggiunge la rara capacità di ricercare e scoprire personaggi e vicende che 
hanno fatto la storia. Persone e fatti che, attraverso la memoria, tornano a ren-
derci attuale la vivace vita dei piccoli centri nel secolo scorso. Pasquale Odorisio, 
mori in Catignano il 21 novembre 1943. L’approfondimento tematico sulla sua 
esperienza imprenditoriale trasportistica, esteso anche ai collegamenti nell’asse 
vestino, consente inoltre di accedere a nuove e sin qui inedite testimonianze 
della sua vasta vicenda economica ed umana.

Maria Luisa Angelozzi Del Colle

[s.l. - s.d.]

Orario e tabella polimetrica, con inserzioni pubblicitarie, dell’Impresa 
Pasquale Odorisio - Catignano (Teramo).
Collezione Maria Luisa Angelozzi Del Colle.
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Anni ‘10 del XX secolo

Pasquale Odorisio. Collezione dott. 
Franco Cieri.

Anni ‘10 del XX secolo

Frontespizio dell’opuscolo “Alcune norme sul-
la fabbricazione dell’olio d’oliva” a cura di Pa-
squale Odorisio. Collezione dott. Franco Cieri.

Anni ‘10 del XX secolo

Un autobus Fiat carro 17, carrozzeria “Grazia”. Il primo a sinistra è Pasquale Odorisio. Sul 
tetto dell’automezzo, affollato di ragazzini, si può notare il figlio del titolare, Vincenzo.
Collezione dott. Franco Cieri.
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Anni ‘10 del XX secolo

Autocorriera tipo “Fiat 18 BL” per l’autolinea stazione di Chieti, Cepagatti, Catignano, Civitaquana dell’Im-
presa Pasquale Odorisio. Collezione Raffaele Ambrosini.
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24 settembre 1916 - 2 ottobre 1916

Corrispondenza intercorsa fra un agente della Guardia municipale di Penne, il Commissario prefettizio dello 
stesso ente e Pasquale Odorisio dell’omonima ditta di trasporti, per i disservizi causati da quest’ultimo nella 
gestione dei trasporti automobilistici fra Penne e Castellamare Adriatico (docc. da pag. 205 a pag. 213)
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1. 
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10 novembre 1916

Prospetto orario delle corse dei servizi automobilistici delle linee della Val Tavo gestite da Pasquale Odorisio. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Penne, 6 febbraio 1917

Il Regio Commissario per la straordinaria amministrazione del Comune di Penne, Enrico Cavalieri, delibera 
di concedere il nulla-osta per la conversione della cauzione in investimento in rendita pubblica alla Ditta 
Pasquale Odorisio concessionaria del servizio automobilistico Penne-Montesilvano (copia conforme) 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Teramo, 16 maggio 1917

Telegramma del direttore Regie Poste di Teramo al Municipio di Penne per comunicare la  sospensione di 
alcune corse automobilistiche per mancanza di benzina e la sostituzione di queste con due corse a traino 
animale. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.
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Picciano, 18 maggio 1917

Il Sindaco del Comune di Picciano delega il Regio Commissario del Municipio di Penne a rappresentarlo 
l’indomani in merito alle decisioni da deliberare riguardo il servizio di trasporto automobilistico. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.
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Castellamare Adriatico, 1 giugno 1917

Diatriba tra il Comune di Penne e la Ditta Odorisio riguardo la fornitura di benzina.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 4.
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Roma, 7 dicembre 1918

Lettera inviata da un funzionario del Ministero dei lavori pubblici al deputato al parlamento Mario Chia-
raviglio, per comunicare che il Ministero ha dato disposizioni al Circolo ferroviario di Ancona affinché sia 
intimata alla Ditta Odorisio la ripresa dei servizi automobilistici sospesi. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Castellamare Adriatico, 15 dicembre 1918

Pasquale Odorisio comunica al Regio Commissario del Comune di Penne di non aver ricevuto ordini di 
ripristino della linea Penne-Montesilvano, inoltre lamenta di dover sospendere completamente il servizio a 
causa della mancanza di benzina, di personale e per il mancato arrivo sia di gomme che di ruote.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Penne, 15 gennaio 1919

Il Regio Commissario di Penne e il Sindaco del Comune di Loreto Aprutino chiedono al Ministro dei lavori 
pubblici, a nome di tutti i Sindaci interessati, di promuovere la decadenza della Ditta Odorisio dalle con-
cessioni delle linee automobilistiche Penne-Loreto-Castellamare Adriatico e Penne -Collecorvino-Montesil-
vano, a causa degli innumerevoli disservizi e negligenze effettuati. Chiedono inoltre che i servizi vengano 
affidati alla Società Abruzzo.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Penne, 19 dicembre 1916

Prospetto analitico dei ritardi delle automobili postali in arrivo e in partenza dal 12 al 18 dicembre sotto-
scritto dalla Guardia municipale del Comune di Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Penne, 29 dicembre 1919

Relazione dettagliata del Capoguardia del Comune di Penne, Focetola, in cui denuncia il disservizio causato 
dalla Ditta Pasquale Odorisio affidataria del trasporto pubblico automobilistico Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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L’Impresa

 “ABRUZZO”
società anonima per azioni

L’incoraggiamento del Governo e delle Amministrazioni locali, volto a favorire la 
conversione delle messaggerie tradizionali verso la locomozione automobilistica, 
aveva creato grandi aspettative nel pubblico ed attratto l’attenzione di qualche 
detentore di capitali per mettere a frutto il proprio denaro. Le ditte di cui si 
sono rinvenuti documenti nell’Archivio storico del Comune di Penne, sono ge-
neralmente gestite da singoli imprenditori, oppure da un limitato numero di soci 
legati da parentela o stretta amicizia. Negli anni in cui le imprese di messaggeria 
si evolvevano da realtà individuale, pur di una certa importanza e dimensione, 
a società di diritto privato, con il conseguente abbandono della trazione anima-
le, ormai antiquato, la nobiltà e/o la borghesia erano pronte ad intraprendere 
un’attività moderna, che prometteva guadagni e visibilità; che suscitava meravi-
glia, ammirazione ed ancor più prestigio commerciale. Questo era accaduto nel 
1910 a Penne con la buona ”aristocrazia” autoctona ed i ceti più agiati, che 
non si sarebbero fatti sfuggire l’occasione di divenir soci del loro concittadino, 
neo-imprenditore Valentino Ambrosini. Sulla scia del susseguente entusiasmo, 
il giorno 25 agosto 1912 a Giulianova ci fu un evento importante e singolare: 
la costituzione della Società Anonima per Azioni “Abruzzo”. A Teramo (ca-
poluogo del 1°Ciircondario della Provincia) e a Giulianova, nei salotti e circoli 
cittadini, fermentava volontà ed entusiasmo, animati da alcuni signorotti, an-
siosi di puntualità con i mezzi del progresso incombente. Volevano, cioè essere 
protagonisti delle grandi opportunità che il nuovo secolo offriva loro. Il cavalier 
Ernesto Migliori di Giulianova, Orazio Tattoni di Bellante, Berardo Montani1, di 
Sant’Egidio alla Vibrata e domiciliato a Milano, Francesco Crescenzi di Contro-
guerra, Giovanni Spinozzi di Teramo, catalizzati anche dall’opera e dagli auspici 
del commendator Roberto De Vito (nato a Firenze, ma qui eletto deputato al 
Parlamento), si ritrovarono su comuni intenti economici, profondendo le loro 
energie in questa società.Con altre personalità di richiamo nel territorio, pro-
mossero una sottoscrizione popolare; aderiscono 167 soci, per un complessivo 
capitale sociale di lire 200.000, diviso in 2.000 azioni di lire100/cadauna.  Dun-
que una società diffusamente partecipata, quasi popolare. Lo Statuto recitava 
così:“La società ha per iscopo di esercitare linee automobilistiche percorrenti 
le strade ordinarie della provincia di Teramo e limitrofe ed al seguito di deli-
berazione speciale del consiglio di amministrazione anche linee della stessa 
natura percorrenti strade di altra provincia.
Omissis…
art.3: La durata della società è di anni 9 o del maggior termine corrispondente 
a quello assegnato dal Governo negli atti di cessione per la durata dei servizi....”

1 - Berardo Montani sposa Rita Crugnola, figlia dell’ing.Gaetano Crugnola.
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Il primo Consiglio di Amministrazione fu composto dal Presidente Montani e 
dai consiglieri Migliori, Crescenzi, Tattoni, Spinozzi, Montori, Gialluca, Palma; il 
collegio dei Sindaci revisori era formato da Volpi, Sabatini e Cavalli. La parteci-
pazione territoriale era talmente estesa e capillare che nell’elenco erano presenti 
soci di Arquata del Tronto, Ascoli Piceno, Giulianova, Nereto, Tortoreto, Tera-
mo, Notaresco, Corropoli, Canzano, Civitella del Tronto, Campli, Controguerra, 
Montone, Bellante, Sant’Egidio alla Vibrata, Mosciano, Colonnella, Sant’Ome-
ro, Torano, Faraone, Ancarano; oltre diversi altri Comuni e compreso il rappre-
sentante della Cassa di Risparmio di Nereto. Il primo esercizio si chiuse il 31 
dicembre 1913 con un capitale sociale che era già stato aumentato a 320.000 
lire. L’assemblea dei soci deliberò anche la proroga della durata della società da 
nove a venti anni. Nel frattempo ecco i risultati raggiunti: 18 rosse vetture ed al-
tre due in arrivo, 40 dipendenti, 15 garages, 750 chilometri giornalieri, 7 linee, 
550 soci, terza società automobilistica del Regno2.
Il 15 aprile 1914 venne inaugurata la linea Teramo-Montorio al Vomano-Ca-
stelli, che accese la speranza e l’aspettativa di poter realizzare il collegamento 
Teramo-Aquila, quindi  verso la Capitale del Regno. Il progetto tecnico-impren-
ditoriale della Società Abruzzo fu ambizioso ed entusiasmante, tanto da ingigan-
tire gli stessi propositi dei promotori. In pochi anni, si aggiudicava ogni gara di 
appalto, emarginando di fatto tutte le piccole aziende locali che, costrette dalle 
regole del mercato, vi confluirono. Cedettero così alla prorompente ed innovati-
va vitalità di un’azienda che era riuscita a fondere le proprie attese con le aspetta-
tive di utenza delle contrade attraversate. Notoriamente isolate e costrette a far di 
conto con fenomeni migratori, alla ricerca di lavoro e migliori successi. La Società 
Abruzzo, ebbe originariamente strategie chiare e si distinse subito per il suo mo-
dello organizzativo. Istruì  il personale di vettura nei suoi compiti; costruì impianti 
di rimessaggio ed assistenza (Penne, Isola del Gran Sasso, Castelli,Teramo, Tor-
toreto, Montorio, Ascoli, Campli ecc.); creò officine con i migliori tecnici reperiti 

2 - rendiconto al bilancio al 31-12-1913 approvato nella seduta del 19 aprile 1914	

Distintivo della Società Abruzzo (a.1912-1934).Collezione Luigi Gaspari.
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nella provincia e fuori (meccanici, sellai, carrozzieri, specialisti). Dopo qualche 
anno iniziò la costruzione, dal telaio nudo, di autobus di propria progettazione 
e realizzati per dirette esigenze, specializzandosi nella riparazione e ricostruzione 
dei telai danneggiati. Assolveva anche a funzioni di agenzia di vendita, ricambi 
ed assistenza delle case automobilistiche italiane SPA, quindi della FIAT ed altre. 
I suoi servizi coprirono una rete automobilistica complessa, articolata,  estesa a 
tutto il territorio teramano ed ascolano. La sua condizione d’impresa solida, le 
consentì di partecipare all’assetto societario della sua omologa Società Aquila 
che dispiegava i suoi servizi nella provincia stessa3, meritando il primato fra le 
società automobilistiche d’Abruzzo e la terza del Regno d’Italia.
Le sue linee si estesero anche a Civitaquana, Civitella Casanova, Chieti, compre-
sa la Penne-Montesilvano-Castellamare, rilevata dalla ditta del Dott.Pasquale 
Odorisio. Tali relazioni assicurarono crescente prosperità all’azienda e servivano 
i centri più importanti delle vallate dell’Abruzzo interno (Castellamare Adriatico, 
Montesilvano, Penne, Giulianova, Teramo, Ascoli Piceno, Aquila, Chieti e più 
tardi Roma), comprese tutte le diramazioni e i collegamenti afferenti i circon-
dari di dette località. Una vera e propria “ragnatela” di linee, per un territorio 
orograficamente diversificato. Dal 1928 la Società Abruzzo iniziò ad accusare il 
peso della dimensione e della eccessiva articolazione strutturale, cui si aggiunse 
l’opprimente difficoltà di disponibilità creditizie, a causa di flussi irregolari di li-
quidità. Lo stesso per idee propulsive ed innovative sempre meno sperimentate, 
all’interno di una compagine aziendale e dirigenziale mutata ed incapace di bilan-
ciare l’equilibrio tra costi e ricavi. Montani intanto era stato nominato nel 1927 
il regio Podestà di Pescara, giovane capoluogo di Provincia. Mentre alla fine del 
1926, veniva a mancare il Presidente della Società Abruzzo, commendatore 
Giacomo Sabucchi. Il peso degli anni si faceva sentire anche sulla vita di questa 
società per azioni, tanto che in poco tempo fu investita da una crisi irreversibile. 
Con atto notarile del 29 gennaio 1929 (“VII”), la stessa cedette le linee automo-
bilistiche Penne-Chieti,  Civitaquana-Stazione di Chieti ( con diramazione a 
Cepagatti e prolungamento a Pescara) e Penne-Stazione di Montesilvano ( con 
prolungamento fino a Pescara ) all’Impresa Rossi-Ambrosini & C. di Penne4. 
La decisione della dismissione delle autolinee più meridionali affidatele in eser-
cizio, fu particolarmente sofferta. Si determinò di fatto la dismissione di quelle 
più periferiche, ma comunque più redditizie, rispetto al nucleo centrale della Val 
Vibrata e dell’asse Ascoli Piceno-Giulianova-Teramo-Aquila-Roma. Dopo qual-
che mese il Governo, attraverso il Ministero competente, decretava la decadenza 
delle concessioni rilasciate alla Società Abruzzo. La Rossi Ambrosini & C. nel 
frattempo era cresciuta e, affermatasi, aspirava ad avvicendarsi progressivamen-

3 - la decisione dell’assorbimento definitivo della Società Aquila fu assunta nell’assemblea 
del 2 aprile 1928
4 - La Società Rossi-Ambrosini, costituitasi il 20 marzo 1920 tra i figli di Valentino Ambrosini e 
Domenico Rossi, Ianniccari Cesidio (ex dipendente delle Società Vestina e Abruzzo), Core Alfon-
so e Franceschelli Vincenzo, tutti di Penne, svolgeva inizialmente il solo trasporto merci e quindi 
immediatamente dopo anche il trasporto passeggeri.	
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te alla stessa”Abruzzo”, fino a produrre apposita istanza. Il Governo fascista, 
ben consapevole della convinta e sempre ostentata adesione agli ideali socialisti 
dei suoi soci, ne affidò la gestione all’Istituto Nazionale Trasporti5, a ditte  tra 
le quali Romanelli e Telesforo Forlini (per la zona di Teramo) ed alla Società 
Amiternum (nella zona di Aquila ). Imprese che nel frattempo si erano consoli-
date in una piccola rete di competenza, attribuendosi la missione di un piccolo 
monopolio automobilistico privato. Il fallimento della Società Abruzzo venne di-
chiarato nel 1934. Un’impresa che comunque lasciava un ricordo indelebile per 
l’efficienza modernista della sua organizzazione e per le opzioni di assetto azien-
dale del tutto innovative, in termini di distribuzione di rischi, profitti e capitale.

5 - società di gestione del trasporto merci e passeggeri, emanazione diretta e pubblica del 
Ministero delle comunicazioni.
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Teramo, 2 gennaio 1919

La Società anonima per autotrasporti Abruzzo chiede notizie al Regio Commissario del Comune di Pen-
ne, circa la possibilità che la società stessa assuma la prosecuzione dei servizi automobilistici al momento 
esercitata dalla Ditta Odorisio, qualora questa decada per abbandono del servizio o per decadenza della 
convenzione.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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25 maggio 1922

Il Ministro dei lavori pubblici informa il Sindaco del Comune di Penne che, in seguito al parere dell’apposita 
Commissione e a partire dal primo gennaio dello stesso anno, è stato accordato un compenso straordinario 
per la continuazione del servizio automobilistico Penne-Loreto-Castellamare esercìto dalla Società Abruzzo.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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14 agosto 1922

Lettera del Ministro dei lavori pubblici al Sindaco del Comune di Penne inerente la proroga triennale della 
concessione alla Società Abruzzo per il servizio automobilistico: Teramo-Basciano-Bisenti-Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 1.
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[

[Penne], 30 dicembre 1922

Il Commissario prefettizio del Comune di Penne chiede al direttore del Circolo ferrovie, tranvie, automobili 
di Ancona se è informato che la Società Abruzzo ha elevato del 20% le tariffe dei trasporti. In caso positivo 
chiede di essere informato riguardo le ragioni dell’aumento.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Teramo, 29 giugno 1923

Comunicazione del direttore della Società Abruzzo al Comune di Penne del prossimo arrivo del cassiere 
della ditta per la riscossione di spettanze arretrate (nota contabile in allegato).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 1.
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Penne, 8 maggio 1925

Il Sindaco del Comune di Penne chiede alla Società di trasporti Abruzzo che dal 1° giugno sia istituita una 
quarta corsa automobilistica Penne-Castellamare Adriatico: una in partenza da Penne alle ore  5.00 a.m., 
l’altra di ritorno da Castellamare Adriatico alle ore 10.00 p. m..
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Teramo, 11 maggio 1925

La Società Abruzzo, in risposta, si rende disponibile all’istituzione della quarta corsa per il periodo estivo 
ma a condizione che l’Amministrazione comunale aumenti il contributo a disposizione per il servizio.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Teramo, 30 maggio 1928

Comunicazione del direttore della Società Abruzzo al Podestà del Comune di Penne riguardo nuove corse 
relative alla linea Bisenti-Castiglione-Teramo e richiesta di conferma di un sussidio annuo di lire 1000.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 1 
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Teramo, 8 agosto 1928

Il direttore della Società Abruzzo, affidataria del servizio di trasporto automobilistico Penne-Castellamare 
Adriatico, comunica al Podestà di Penne che il Commissario prefettizio di Loreto Aprutino ha chiesto di 
posticipare alle 8.30 la partenza della prima corsa da Pescara per Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b.4 fasc. 1.
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Anni ‘10 del XX secolo

Autocorriere della Società Abruzzo in sosta durante una gita turistica. Dal volume di Gabriele Marramà 
“Fotografie” - Edigrafital Teramo.

Anni ‘20 del XX secolo

Passeggeri e personale aziendale in posa davanti ad un’autocorriera della Società Abruzzo, per l’escursione 
alla Capanna del Ceppo. Dal volume “Cermignano - la memoria e le immagini” a cura di Alberta e Carla 
Ortolani 2004.
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L’Impresa

ROSSI AMBROSINI &C.

Conclusasi l’esperienza imprenditoriale della Vestina nel 1915, i figli di Valentino 
Ambrosini, dopo qualche anno trascorso chi in una propria ditta di trasporto mer-
ci, chi alle dipendenze del dott. Odorisio e poi dell’Abruzzo, il 1° gennaio 19241 
crearono con Core, Ianniccari,Rossi ed il meccanico Vincenzo Franceschelli, tutti 
di Penne, la Società Automobilistica Rossi Ambrosini & C. per il trasporto merci 
e passeggeri. Il servizio, prevalentemente merci, era svolto con 6 automezzi men-
tre per quello passeggeri veniva impiegata una carrozzeria “smontabile”. Dopo 
cinque anni gli automezzi erano quasi raddoppiati e gli utili consistenti. Il disse-
sto finanziario della Società Abruzzo fornì l’occasione per presentare domanda 
per l’acquisizione completa di essa. Su intervento del Governo, però, l’Abruzzo 
era stata pian piano smembrata (come precisato meglio nella scheda “Abruz-
zo”) ed alla Rossi Ambrosini furono trasferite, il 29 gennaio 1929, solo le linee 
automobilistiche Penne-Chieti, Civitaquana-stazione di Chieti (con diramazione 
a Cepagatti e prolungamento a Pescara) e la Penne-stazione di Montesilvano 
(con prolungamento a Pescara). Con la costruzione e la messa in esercizio della 
Ferrovia Elettrica Abruzzese,come anticipato nel contratto di cessione, la linea 
Penne-Loreto Aprutino-Pescara verrà instradata via bivio Montebello-Bicchiere-
Cartiera-stazione Collecorvino-stazione Moscufo-bivio Caprara-Caprara-Pescara. 
Per rispettare i limiti temporali2 fissati dal tema di questa pubblicazione, l’espo-
sizione terminerebbe, ma la si prolunga, accennando alle interazioni tra F.E.A. 
e Rossi Ambrosini negli anni successivi. Quest’ultima, il 16 giugno 1930, ela-
borò una ristrutturazione della linea Penne-Chieti con modifica del percorso e 
diramazione da Penne per Picciano-Collecorvino-stazione di Collecorvino, con 
due coppie di corse giornaliere ed intensificazione nel tratto Picciano-stazione di 
Collecorvino. Le corse rispondevano pienamente alla necessità delle popolazioni 
di quest’ultimo tracciato, le quali, a fronte dell’aumento dell’offerta derivante dal 
movimento passeggeri favorito dal percorso del trenino via Loreto-stazione Col-
lecorvino, venivano trascurate dalla F.E.A. Il 7 novembre 1943 un aereo alleato 
della R.A.F. colpì il trenino della F.E.A. prima in c.da Casale e di nuovo all’uscita 
della galleria di Collatuccio di Loreto, provocando morti, feriti e danni ingenti agli 
impianti, aggravati da un successivo attacco. Il Prefetto, constatata l’impossibilità 
della F.E.A. a svolgere il servizio, affidò alla Rossi Ambrosini la copertura del tra-
gitto Penne-Pescara fino al 30 luglio 1949, data di riapertura completa della linea 
ferroviaria. Il servizio sostitutivo con autobus si svolgeva con due linee:
- una che affiancava il tracciato ferroviario;
- l’altra, sempre da Penne a Pescara, percorreva la riviera, completamente mi-

1 - in realtà già nel 1919  Rossi, Ambrosini e  Core avevano costituito un’azienda di trasporto 
merci,poi allargatasi  agli altri soci.
2 - A settembre 1929 viene inaugurato il “trenino” Penne-stazione Montesilvano-Pescara.
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nata, ed aveva come capolinea il 
Teatro Pomponi.
Inoltre, alla fine della Seconda 
Guerra Mondiale, il servizio ur-
bano di Pescara era suddiviso 
nel modo seguente:
-Rossi Ambrosini sul percor-
so stazione F.S.-corso Vittorio 
Emanuele II -Ponte Risorgimen-
to-Teatro Michetti-via D’Annun-
zio-Pineta;
-Forlini: stazione F.S.-corso Um-
berto I-via Firenze-via Venezia-
Ponte Risorgimento-via delle 
Caserme-Teatro Michetti.
Un’ultima considerazione meri-
ta il tentativo di istituire, fin dai 

primi anni ’30, la linea Penne-Montesilvano-Pescara-Roma. Questa non sortirà 
alcun effetto, anche se rinnovato negli anni seguenti, a causa della continua e 
strenua difesa del servizio Penne-Pescara da parte della F.E.A. (preoccupata da 
una concorrenza così temibile). In realtà, le corse avevano ovviamente fasce di 
utenza e scopi totalmente diversi. La Rossi Ambrosini riuscì solo nel 1946 a sta-
bilire il collegamento Pescara-Roma, attuando parzialmente il sogno di Valentino 
Ambrosini.

Anno 2011

Penne Via Caselli. Palazzo rosso a tre piani con garage,officina e piazzale. In stile tardo 
liberty, fu completato nel 1927. Sede sociale della RossiAmbrosini ( negli anni 1931-1933 
anche della SATRA) fino al 1933.

1960

Autobus “FIAT 635” degli anni ‘40 immatricolato dall’Im-
presa Rossi Ambrosini per i viaggi di lunga percorrenza. In 
posa il suo autista Domenico Cutilli.
Collezione Raffaele Ambrosini.
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L’Impresa

Vincenzo Tranquilli & C.

Vincenzo Tranquilli, classe 1888, apprende da giovane l’arte del sellaio e della 
lavorazione del cuoio presso la bottega del padre Saverio. A diciannove anni 
emigra negli Stati Uniti d’America, dove apre un negozio per la vendita e la ripa-
razione di calzature. Gli affari gli sono talmente favorevoli che entro breve tempo 
decide di avviare un opificio manifatturiero nello stesso settore produttivo nella 
città di Philadelfia. Un’azienda attrezzata da modernissimi macchinari ed una for-
za lavoro di settanta dipendenti. Poco dopo, fonda anche una compagnia di taxi. 
Rientrato in patria nel 1925 con la disponibilità di ingenti risorse economiche 
(circa due milioni di lire), nella sua Penne decide di investire nell’attività dei tra-
sporti pubblici. Fonda così l’omonima ditta, recuperando otto telai di automezzi 
FIAT “18 BL” della Prima Guerra Mondiale. Sotto la sua direzione, li fece carroz-
zare da alcune falegnamerie della Val Vibrata e del teatino. Si aggiudicò quindi 
le concessioni per l’esercizio delle linee Penne-Bisenti-Arsita, Penne-Farindola 
e successivamente Carpineto della Nora-Penne. La gestione di quest’ultima, lo 
pose in diretta concorrenza con la Società “Rossi-Ambrosini”. Susseguenti diret-
tive ministeriali superarono la reciproca e datata competitività, costringendole a 
costituire pariteticamente la Società “S.A.T.R.A.”, nel 1931.
Intanto le conoscenze diplomatiche e la cittadinanza americana di Vincenzo 
Tranquilli, consentirono a questo attivo imprenditore l’acquisizione di ulteriori 
telai (ancora residuati bellici). Con la stessa tecnica precedentemente utilizzata, 
riuscì ad implementare il suo parco rotabile che, di lì a poco, annoverava 8 
autobus FIAT “18BL”, 6 autobus Renault, quattro Ceirano e due “3800” SPA. 
La società si trasformò in “anonima per azioni” nel 1934*. Ebbe la possibilità 
di ampliare i suoi servizi di linea, con nuovi collegamenti quali Arsita-Atri-Bi-
senti-Pietranico-Cugnoli-Nocciano, Cugnoli-Alanno stazione ed Elice-Picciano-
Collecorvino stazione. La stessa visse un ultimo periodo di successo, durante la 
ritirata delle truppe germaniche occupanti, dopo i fatti dell’8 settembre 1943. 
Istituì infatti l’autolinea Penne-Pescara-Ancona-Imola-Bologna-Casalpusterlengo 
-Melegnano-Milano. Tracciato arduo per quei tempi, date le condizioni disastrate 
della viabilità, sovente presidiata da malfattori, bande armate, truffatori, clande-
stini, sbandati e partigiani. Gli autobus venivano anche supportati da autocarri, 
per l’integrativo trasporto di bagagli, suppellettili, derrate alimentari, medicinali, 
nafta, piccoli ricambi ed una minima attrezzatura di officina (per eventuali, possi-
bili guasti da riparare in strada). Tutti i viaggi si caratterizzavano per ripetuti posti 
di blocco delle forze di polizia (talora anche quelli fittizi, che permettevano a le-
stofanti e predatori di ogni sorta, di approfittare illegalmente, e sotto la minaccia 
delle armi, dei beni trasportati dai viaggiatori). Non erano escluse, durante tali 
aggressioni malavitose, operazioni di smontaggio abusivo degli autoveicoli, dai 
quali venivano spesso sottratti pneumatici, pompe di iniezione, batterie e ricam-
bi, causando la loro inservibilità, a centinaia di chilometri dalla loro sede sociale. 
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Fu per questi fatti che si decise di interrompere il servizio, dopo l’espletamento 
di appena cinque corse.
Un ulteriore tentativo di rivitalizzazione aziendali, come nella sua epoca migliore, 
fu effettuato pochi mesi dopo sulla linea Penne-Loreto Aprutino-Pescara-L’Aqui-
la-Roma, assolutamente redditizia nella tratta “Penne-Loreto Aprutino-Pescara”, 
con quattro coppie di corse, mentre la quinta proseguiva per la Capitale. Con 
la riattivazione del suo esercizio ferroviario (precedentemente danneggiato), la 
Società Ferrovie Elettriche Abruzzesi pretese il divieto di carico di passeggeri 
imposto all’Impresa Tranquilli, nella tratta medesima. Quindi la stessa società 
automobilistica, depredata dai fenomeni dei tragici anni 1943, 1944 e 1945, 
fu costretta a ritagliarsi il suo più piccolo reticolo relazionale, determinando an-
che la modifica della sua ragione sociale in Fratelli Tranquilli- Penne1. Nel 1970 
le concessioni vennero diversificatemente cedute: alla Società Bosica di Città 
Sant’Angelo e alla Società Vestina di Penne, di Tullio Morricone.

Saverio Tranquilli, di Raffaele

1 - Vincenzo, Presidente ed amministratore unico al 40%, Raffaele (classe 1907) socio al 30% e 
Pasquale (classe 1905) socio al 30%.

Tarquinia, 1927

Raffaele Tranquilli alla guida dell’autocarro militare Fiat 18BL acquistato dalla Società Tranquilli e fatto 
modificare in autobus.
Collezione Saverio Tranquilli.
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Philiadelphia (U.S.A.), 1919

Vincenzo Tranquilli con un taxi limousine della sua company americana.
Collezione Saverio Tranquilli.

Roma, anni ‘30 del XX secolo
 

Autobus SPA 38000 decappottabile (ex ATAC) dell’Impresa Tranquilli, adibito al trasporto della banda 
musicale della Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale del PNF. Tale automezzo venne in seguito carrozzato 
nella parte superiore per l’impiego nei servizi di linea. In posa l’impresario Vincenzo Tranquilli in piedi e 
senza uniforme.
Collezione Saverio Tranquilli.
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Ancona, 8 giugno 1926

Comunicazione del direttore del Circolo di Ancona, Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie, automobili 
del Ministero dei lavori pubblici, al Comune di Penne affinchè non autorizzi la Ditta Tranquilli-D’Alfonso 
all’esercizio provvisorio dell’autoservizio Penne-Castellamare Adriatico per il periodo estivo.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 1.
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Penne, 21 agosto 1927

Attestazione di esperienza professionale e di servizio effettuato dal conducente Antonio D’Angelo, sotto-
scritto dal direttore della  Società automobilistica V. Tranquilli & C. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 1.
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Penne, 1 dicembre 1933

Lettera del liquidatore della Società automobilistica Tranquilli - Rossi Ambrosini & C. al Co-
mune di Penne per sollecito spettanze e informazioni sullo stato di liquidazione della Società 
S.A.T.R.A.. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 1.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

257

Con l’inaugurazione dell’esercizio della ferrovia elettrica a scartamen-
to ridotto (1929), si sospende per oltre un trentennio la relazione 
ippotrainata e autogommata tra Penne e le città costiere della gio-
vane provincia pescarese. All’amico Prof. Franco Di Silverio, è stato 
richiesto di tratteggiare il suo ricordo di giovane viaggiatore, in tempi 
difficili e dell’entusiasmante ricostruzione civile e morale dell’Italia. 
Una delle nazioni che iniziavano a rialzarsi dopo i lutti e le macerie 
della seconda Guerra Mondiale.

“IO E IL TRENINO”

Mi svegliai di soprassalto… “Svegliati Franco sennò perdiamo il trenino” era 
mia madre che mi sussurrava ed insisteva nel costringermi ad alzarmi. Già….. 
il trenino lo avevano riattivato da pochi mesi e ripercorreva finalmente tutto il 
tratto da Pescara a Penne. Era  finalmente tornato! Durante la guerra avevano 
bombardato i binari e distrutto i vagoni, in una galleria tra Loreto e Penne era 
stato mitragliato e bombardato; molte persone erano morte. Io non lo avevo mai 
visto e questa mattina era l’occasione che aspettavo. Mi infilai i pantaloni e corsi 
giù verso la cucina dove ardeva un fuoco alto fatto di rami di ulivo e di quercia 
e di foglie secche della quercia stessa. Mi misi seduto e mia madre mi infilò dei 
calzettoni marroni pesanti e pungenti, fatti di lana crespa, prese  poi i miei scar-
poni con le volle, cioè con quei chiodi con la testa semisferica che servivano sì 
per non far scivolare, ma in realtà erano utilissime per evitare che le suole  si 
consumassero. Prima di uscire mia madre mi fece indossare il cappotto fatto di 
lana dura, crespa, di un colore grigio con dei tratti di marrone tessuto al telaio. 
Cappotto naturalmente increscenza perché doveva durare due tre anni, così che 
le maniche mi coprivano abbondantemente le mani, l’orlo in basso mi raggiun-
geva le caviglie. Fuori era ancora buio, potevano essere le 5.30/6 del mattino 
di un  freddo gennaio  del 1946. Mia madre mi sussurrò ancora di stare attento 
perché fuori già nevicava e “lu postale”, cioè la corriera, aveva già suonato da 
Piccianello per indicare a noi Piccianesi di recarci alla Vallocchia e di raggrup-
parci, di stare tutti insieme ad aspettarlo. Uscimmo: un vento gelido che veniva 
da Atri ci tagliò la faccia. Portava con sé una neve fine fine, sottile, di quella non 
bella a fiocchi delle nostre cartoline, ma quella che imbianca subito e che tarda 
a scomparire. Mi prese per mano e salimmo su verso la Croce: la neve, almeno 
per me, era già alta. Chissà quant’è grande questo trenino, quanti vagoni porta, 
di che colore sarà. E così,  superata la croce andammo verso la Vallocchia dove 
trovammo altre persone infreddolite che si riparavano sotto il caposcala di Sab-
batino di Cupertone. Finalmente gracidando, scricchiolando e sbuffando arrivò 
questa benedetta corriera. Salimmo sopra e via di corsa perché era già tardi. 
Arrancò su per la collina piena di neve che già verso Collecorvino questa era 
molto più alta. Qui prendemmo altre persone e giù  verso Tavernola per andare 
finalmente incontro al trenino. Arrivati, subito  di corsa io e gli altri ragazzi che 



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

258

erano con me sull’autobus, a mettersi in fila affianco alla ferrovia “ Tornate den-
tro, fa freddo” era l’urlaccio del capostazione, ma nessuno di noi si girò, nessuno 
lo guardò. Tutti con la testa girata verso destra a cercare nel buio la sagoma del 
trenino, o almeno a sentire i primi rumori, il primo sferragliare. Dopo un pò 
sentii delle mani sul mio collo. Era mia madre che mi veniva a sollevare il bavaro. 
Non mi disse nulla, capiva quanto grande era la mia attesa e la mia curiosità. 
Aspettammo. Era un silenzio ovattato dalla neve, non si sentiva nulla e poi… 
finalmente un rumore che cresceva, che si avvicinava, era il trenino. Dalla curva 
sbucarono fuori due fari non molto luminosi coperti da gran parte della neve. Si 
avvicinò e finalmente si fermò. Quant’era grande… contai i vagoni, erano tre. 
Il colore mi sembrò verde. Entrammo dentro, era pieno. Dentro ci accolse “il 
calore umano”, quello stesso calore (con tutto rispetto) che mi accoglieva quando 
dalla camera da letto correvo giù nella stalla delle mie vacche da latte che mia 
madre mungeva. Arrivava il calore e l’odore del latte.  “Vuoi un pò di latte?” 
“No” “Allora ripetiamo la tabellina del tre. Tre per tre...Tre per quattro... ecc.”. 
Quel calore mi riportò quell’immagine. La gente si scansò (oggi non si fa più) per 
lasciarmi sedere. Cominciai a guardarmi attorno. Il vagone era stato imbiancato 
da poco, sul soffitto una piccola lampadina con una luce fioca alimentata da un 
filo intrecciato  a cordoni chiari che correva per perdersi sui punti di aggancio 
con l’altro vagone. I sedili erano di legno, qualche spiffero di vento gelido arri-
vava dai finestroni risistemati alla meglio… Guardai fuori, in alto verso destra le 
colline col chiarore dell’alba erano già tutte imbiancate. Percorrevamo il tratto di 
strada, quel rettilineo che porta da Collecorvino a Cappelle. Adesso dovevamo 
attraversare il punto più pericoloso perché il ponte sul fiume Tavo era sì stato 
rifatto, ma solo in parte: il trenino rallentò e a passo d’uomo, molto molto lenta-
mente, passò sull’infrastruttura e la attraversò. Riprese la corsa per dirigersi poi 
verso la stazione di Muscufo dove ci aspettava il famoso e segaligno capostazio-
ne De Nigris, famoso per la sua paletta con la quale dava ordini a macchinisti 
e conducenti, ma anche ai passeggeri, con il fischietto sempre in bocca: infatti 
era lì  che ci aspettava quando il trenino vi arrivò. Lo guardai e lui guardò tutti, 
uno per uno e con un cenno del capo poi dette il via alla ripresa della corsa al 
macchinista. E così, verso Cappelle, verso Montesilvano dove speravo di vedere 
il mare che non avevo mai visto. Fu grande la mia delusione di non riuscirci, e 
così il trenino si portò ai lati della nazionale adriatica e qui fino a Mazzocco. 
Quindi sul quel ponticello che (miracolosamente  rimasto intatto ai bombarda-
menti),  scavalcava la ferrovia adriatica delle FS, qui vidi finalmente il mare. La 
sabbia era punteggiata da dei gran piatti  marroni, che poi seppi essere le mine 
che i tedeschi avevano messo per evitare lo sbarco alleato: qua e là buche di 
bombe esplose. Arrivammo alla stazione di Pescara: si fermò sul piazzale, scen-
demmo ed un vento gelido, che veniva dal Corso Umberto I e da via Mazzini, 
proveniente dal mare, ci tagliò la faccia.  Con le  valigie, io la mia tracolla,  ci 
incamminammo verso Piazza Duca degli Abruzzi. A destra e a sinistra la strada 
era ingombra ancora dalle macerie dei bombardamenti: passavano dei carretti e 
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qualche camion con le gomme piene, molte persone a piedi. Finalmente su una 
parete un manifesto a colori vistosi: lessi “Teatro Pomponi, grande spettacolo 
questa sera con la grande orchestra di Armando Fragna canterà Claudio Villa”. 
“Mamma chi è?” “È un cantante romano, giovane e molto bravo. L’ho sentito 
alla radio”. Continuammo e finalmente arrivammo a casa,in parte diroccata an-
che questa, aprimmo la porta ed entrammo. Ancora una volta il trenino aveva 
fatto il suo miracolo, ci aveva riportato a casa. Ci permetteva di incontrate mio 
padre che da buon ferroviere era tornato a Pescara molto prima: e così ricomin-
ciò la mia vita. Anni dopo, quando  ero già a Roma, seppi che la ferrovia era 
stata soppressa- e che il trenino era fermo. Capii che una parte della mia vita se 
ne era andata e  con essa una parte del nostro leggendario popolare.  

Franco Di SIlverio

Pescara, 1947
Fiat 626 RNL dell’Impresa Rossi Ambrosini, nuovo di fabbrica, carrozzato dalla Ditta Modenese di Pescara. 
Al volante Guido Ambrosini. 
Collezione Raffaele AMbrosini.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

260

Montesilvano, 23 Dicembre 2011

Dopo un secolo due aziende di trasporto pubblico (GTM spa e ARPA spa) eseguono un sopralluogo tecnico-
logistico per l’ipotesi di istituzione di un nuovo capolinea in piazza della stazione ferroviaria, a scopo di 
ottimizzazione di autolinee urbane ed extraurbane. 
Foto Mario Piattelli.
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Fine secolo XIX - primi del secolo XX

Immagine di carrozza postale 
dal sito www.piazzadellafiera.altervista.org

Anni ‘10 del XX secolo

Una delle prime autocorriere sul piazzale della sta-
zione ferroviaria di Montesilvano. Collezione Giu-
seppe Castagna

Anni ‘40 del XX secolo

Autocorriere “FIAT 635” del tipo che fecero servizio im zona Vestina. Collezione Renzo Gallerati.

Convoglio F.E.A. con la sua massima composizione, 
sui binari di ricovero della stazione di Montesilvano 
spiaggia. Collezione Biblioteca provinciale di Pesca-
ra.
				      	

Vetture nel tempo
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Penne-novembre 2011

Terminal degli autobus “Valentino Ambrosini”. Moder-
no veicolo della G.T.M. spa,in partenza per Picciano. 

Penne, 1960

Autobus Fiat 682 dell’Impresa Rossi Ambrosini; alla 
guida l’autista Donato Di Nicolantonio. 

Anni ‘50/’60 del XX secolo

La venerazione e il culto per la figura di San Gabriele dell’Addolorata (Isola del Gran Sasso - Teramo), sono in buona 
parte da attribuire agli autoservizi che da oltre un secolo fanno capo al suo Santuario religioso. In primo piano un 
Alfa Romeo 85 dell’Impresa Tranquilli, acquistato nel 1938 al prezzo di lire 360.000. Collezione Saverio Tranquilli.
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Immagini di copertina:

In alto: Penne, Piazza Luca da Penne nel 
1920. Il Club Alpino Italiano della provincia di 
Teramo in gita a Penne con 5 eleganti autobus 
della società Abruzzo, carrozzati nelle proprie 
valenti officine. La società Abruzzo (terza 
società automobilistica d’Italia), era sinonimo 
di capacità tecniche imprenditoriali, servizi 
comodi, gentilezza ed educazione del persona-
le, puntualità. Sotto i portici, prospicienti il 
palazzo della Sottoprefettura, vi era l’Agenzia 
di Messaggeria per informazioni, vendita 
biglietti, recapito pacchi e sala d’attesa. 
Archivio Arti Grafiche Cantagallo, Penne. 

In basso: Montesilvano stazione negli anni 
1910: da sinistra lo SPA della società Vestina 
in servizio per Penne e le “postali” per Loreto 
Aprutino e Città Sant’Angelo in attesa del 
treno in un tardo pomeriggio di fine estate.
Collezione Giuseppe Castagna, Montesilvano.

Ing. Raffaele Ambrosini,
funzionario ARPA spa
(Autolinee Regionali Pubbliche Abruzzesi),

Dott.ssa Norma D’Ercole,
archivista responsabile presso
l’Archivio storico del Comune di Penne.

Dott. Renzo Gallerati
consulente aziendale, 
promotore di pubblicazioni di storiografia locale 
e ferroviaria.
fondatore del Museo del Treno di Montesilvano, 

Dott.ssa Annalisa Massimi,
archivista presso 
l’Archivio storico del Comune di Penne.

Napoli, 1904
Cianografia della Società italiana per servizi 
pubblici con treni automobili allegata alla 
richiesta indirizzata al Sindaco del Comune di 
Penne riguardante la linea Teramo-Bisenti-
Penne-Chieti, con diramazione: Picciano-
Collecorvino-Montesilvano stazione (cfr. doc. 
pag. 83).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, 
Carteggio postunitario, Cat. X classe 8, b. 1 
fasc. 1.
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